
Governo, imprese e sindacati si
sono mossi insieme per provare a
gestire l’emergenza caldo sui luoghi
di lavoro: è stato firmato il proto-
collo quadro per l'adozione delle
misure di contenimento dei rischi
legate alle emergenze climatiche
negli ambienti di lavoro, che dovrà
adesso essere recepito con decreto.
Dagli ammortizzatori sociali in caso
di riduzione di orario di lavoro agli

obblighi del datore.  Ora servirà
però il Decreto per rendere opera-
tive le disposizioni. Quanto alle
condizioni meteo, sembre-
rebbe che l’anticiclone
Pluto abbia le ore contate,
una svolta, secondo il
meteo.it, potrebbe arri-
vare nel corso del fine set-
timana. 

Servizi all’interno

A causa degli aumenti delle tariffe Rc
auto, gli italiani hanno pagato tra il 2022
e il 2024 ben 2,2 miliardi di euro in più
per assicurare le proprie autovetture. E
nonostante l’Ania lamenti l’incremento
dei costi a carico delle compagnie assi-
curative, le imprese del settore,
secondo l’Ivass, hanno re-
gistrato lo scorso anno
utili da 10,5 miliardi di
euro, in crescita del
+32% rispetto all’anno
precedente. Lo afferma
il Codacons, commen-
tando la relazione annuale
dell’Ania. La crescita delle tariffe Rc
auto continua ad essere un problema per
gli automobilisti: il prezzo medio di una
polizza è passato dai 353 euro di gen-

naio 2022 (dato Ivass) ai 419 euro del
2024, con un aumento del +18,7%, pari
in media a +66 euro a polizza.

Servizio all’interno

È allerta caldo anche nelle campagne dove le
temperature record stanno causando i primi
danni alle colture, con ortaggi e frutta scottati,
mentre nelle stalle si registra un calo della pro-
duzione di latte e al Sud si aggrava l’allarme
siccità. È quanto emerge dal primo monitorag-
gio della Coldiretti sull’ondata di calore che as-
sedia la Penisola, causando problemi anche alle
operazioni di raccolta. Impatto del caldo sulla
produzione di latte in Lombardia e costi au-
mentati. In Lombardia, dove si produce quasi
la metà del latte italiano, le alte temperature
stanno causando un calo della produzione del
10%, con punte anche del 15%.
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Avviata al Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali la
firma del Protocollo quadro
per l’adozione delle misure di
contenimento dei rischi lavora-
tivi legate alle emergenze cli-
matiche negli ambienti di
lavoro. Nei prossimi giorni si
proseguirà con la raccolta delle
firme di tutte le parti sociali
che intendono aderire. Il testo
sarà recepito a breve con de-
creto ministeriale.
"Con la sottoscrizione del Pro-
tocollo caldo al Ministero, le
parti sociali hanno dato una ri-
sposta importante ai lavoratori
e alle imprese, in un momento
eccezionale - ha affermato il
Ministro del Lavoro e delle Po-
litiche Sociali, Marina Calde-
rone -; il protocollo, il primo
dopo il Covid-19 ha l’obiettivo
di scongiurare infortuni e ma-
lattie professionali connessi al
clima estremo. L’obiettivo è
coniugare la prosecuzione
delle attività produttive con la
garanzia di condizioni di salu-
brità e sicurezza degli ambienti
di lavoro e delle modalità lavo-
rative. Allo stesso tempo si
propone di valorizzare le ini-
ziative, anche contrattuali, di
categoria, territorio o azienda,
già assunte in sede nazionale e
di diventare un punto di riferi-
mento per gli eventuali prov-
vedimenti adottati dalle
amministrazioni locali". 
Il testo completo del protocollo
Al fine di attivare "tempestiva-
mente tutte le misure di pre-
venzione e protezione in caso
di eventi climatici avversi le-

gati al caldo, il datore di lavoro
si deve avvalere del bollettino
ufficiale di previsione e al-
larme riferita alla propria città
(sito di riferimento: www.sa-
lute.gov/caldo) ovvero di altri
strumenti idonei, effettuando
un costante monitoraggio pre-
ventivo delle condizioni me-
teorologiche". 
E' quanto prevede il protocollo
quadro per l'adozione delle mi-
sure di contenimento dei rischi
lavorativi legate alle emer-
genze climatiche negli am-
bienti di lavoro, firmato oggi
dalle parti sociali al ministero
del Lavoro.  Inoltre, "a fronte
delle disposizioni previste
dalla decretazione specifica, in
particolare sulla regolazione
degli ammortizzatori sociali,
utilizzabili per le suddette
emergenze e nei termini previ-
sti per i diversi settori produt-
tivi (Cigo, Cisoa), - si legge nel
testo - demandando ai provve-
dimenti delle Amministrazioni
coinvolte (Inl, Inail, MdS) per
quanto concerne le regole ge-
nerali di tutela della salute e si-
curezza, emessi espressamente
per la gestione delle emer-
genze, il presente protocollo
promuove le buone pratiche al
fine di scongiurare infortuni e
malattie professionali, come
anche eventi e condizioni di
malessere, connessi alle emer-
genze climatiche".  
"L'obiettivo prioritario è co-
niugare la prosecuzione delle
attività produttive con la ga-
ranzia di condizioni di salu-
brità e sicurezza degli ambienti

di lavoro e delle modalità la-
vorative" si precisa. "Partico-
lare attenzione viene posta, ad
esempio, agli strumenti dell'in-
formazione, della formazione,

della prevenzione, della cor-
retta attuazione della sorve-
glianza sanitaria e della
valutazione dei rischi, al fine
di determinare misure ade-

guate di tutela". E ancora si
prevedono percorsi di inter-
vento e misure condivise, va-
lide anche nel caso di presenza
di studenti in alternanza scuola
lavoro o nelle altre forme di
istruzione e formazione e di
tutti i lavoratori e tutte le lavo-
ratrici. 

Supercaldo, c’è la firma sul
protocollo del ministero del lavoro

A causa degli aumenti delle
tariffe Rc auto, gli italiani
hanno pagato tra il 2022 e il
2024 ben 2,2 miliardi di euro
in più per assicurare le pro-
prie autovetture. E nono-
stante l’Ania lamenti
l’incremento dei costi a ca-
rico delle compagnie assicu-
rative, le imprese del settore,
secondo l’Ivass, hanno regi-
strato lo scorso anno utili da
10,5 miliardi di euro, in cre-
scita del +32% rispetto al-
l’anno precedente.
Lo afferma il Codacons,
commentando la relazione
annuale dell’Ania.
La crescita delle tariffe Rc
auto continua ad essere un
problema per gli automobili-
sti: il prezzo medio di una po-
lizza è passato dai 353 euro di
gennaio 2022 (dato Ivass) ai
419 euro del 2024, con un au-
mento del +18,7%, pari in
media a +66 euro a polizza.
L’incremento dei costi dei si-
nistri a carico delle compa-
gnie assicurative non sembra
quindi giustificare rincari
così pesanti a carico degli as-
sicurati, anche in considera-
zione degli ottimi risultati di
esercizio delle imprese del
settore che continuano a regi-
strare utili record, mentre gli
italiani subiscono tariffe in
costante crescita. Uno squili-
brio che dimostra tutte le ano-
malie del comparto
assicurativo italiano – con-
clude il Codacons.

Rc Auto, Codacons:
“Dal 2022 i rincari

sono costati 
2,2 miliardi agli 

automobilisti italiani”

Le Associazioni dei consuma-
tori ACU, Adiconsum, Adoc,
Adusbef, Altroconsumo, As-
soutenti, CTCU, Cittadinanzat-
tiva, Codacons,
Confconsumatori, Federconsu-
matori, Lega Consumatori,
Movimento Consumatori, Mo-
vimento Difesa del Cittadino,
U.Di.Con., Unione Nazionale
Consumatori hanno inviato una
formale richiesta di intervento
al Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Gilberto
Pichetto Fratin, per esprimere forte preoccupazione rispetto alla
possibilità che i costi derivanti dalla rimodulazione delle conces-
sioni per la distribuzione dell’energia elettrica vengano trasferiti di-
rettamente in bolletta ai cittadini. Dalle recenti dichiarazioni del
Presidente di Arera Stefano Besseghini è emerso, infatti, che l’ap-
plicazione di quanto disposto nella Legge di bilancio 2025 in ma-
teria di rimodulazione delle concessioni per la distribuzione
dell’energia elettrica rende sempre più concreto e vicino il rischio
che gli oneri connessi vengano trasferiti in bolletta, con un aggravio
economico per i consumatori finali. Da anni chiediamo di interve-
nire sugli oneri che gli utenti pagano in bolletta, ma mai avremmo
pensato che questi interventi fossero addirittura peggiorativi!
Non è ammissibile – affermano le Associazioni – che famiglie e
imprese, già pesantemente colpite dal caro bollette, si trovino a
dover sostenere costi che dovrebbero invece rimanere in capo ai
soggetti concessionari, i soli a trarre beneficio economico dall’atti-
vità di distribuzione e che, non dimentichiamo, negli ultimi anni
hanno aumentato a dismisura le proprie entrate.
Le Associazioni chiedono quindi:
• la revisione o l’annullamento della norma che consente la trasla-
zione degli oneri in bolletta;
• il rispetto della regolazione vigente, che esclude tali oneri dalla
valorizzazione tariffaria;
• la riaffermazione del ruolo di vigilanza di Arera, quale garante
dell’equità e dell’efficienza nel sistema tariffario.
In un momento storico in cui è essenziale investire nella transizione
energetica, l’equità nella distribuzione dei costi è fondamentale per
garantire la sostenibilità economica e sociale delle politiche pub-
bliche. Ulteriori aggravi tariffari, non giustificati da criteri di effi-
cienza o necessità, rappresenterebbero una violazione del principio
di trasparenza e responsabilità verso i cittadini. Le Associazioni
chiedono, quindi, con urgenza un confronto costruttivo con il Mi-
nistero per individuare soluzioni che tutelino l’interesse generale,
rilanciando anche il percorso di semplificazione e trasparenza degli
oneri generali di sistema e di incentivazione delle CER.

Energia: no al tentativo 
di scaricare sui consumatori
gli oneri di rimodulazione

delle concessioni
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Tra i possibili temi di inter-
vento, in un quadro di buone
prassi, volte a costituire base
utile di confronto per l'azione
che si potrà svolgere sui tavoli
contrattuali in tema di preven-
zione e protezione dei lavora-
tori e delle lavoratrici in caso
di eventi straordinari legati ai

cambiamenti climatici o anche
in prospettiva prevenzionale
di lungo periodo: 
• 1. Informazione/formazione 
• 2. Sorveglianza sanitaria 
•3. Abbigliamento - indu-
menti- dpi 
• 4. Riorganizzazione turni e
orari di lavoro  

In relazione all'adozione degli
accordi attuativi del presente
Protocollo quadro in sede di
categoria, territorio o azienda,
potranno essere previsti criteri
di premialità per le imprese
aderenti, riconosciuti dall'Inail
in relazione agli strumenti di
incentivazione in materia di sa-

lute e sicurezza sul lavoro indi-
viduati dalla normativa di rife-
rimento, senza che questo
comporti incrementi della
spesa pubblica.  "Le parti au-
spicano che gli eventuali prov-
vedimenti adottati in sede
locale tengano conto delle in-
dicazioni eventualmente adot-

tate in attuazione del presente
Protocollo quadro". Nell'am-
bito della verifica dell'applica-
zione dell'attuazione delle
indicazioni previste nel pre-
sente protocollo le Parti si in-
contreranno periodicamente e
comunque entro sei mesi dalla
sua sottoscrizione.  

È allerta caldo anche nelle cam-
pagne dove le temperature re-
cord stanno causando i primi
danni alle colture, con ortaggi e
frutta scottati, mentre nelle stalle
si registra un calo della produ-
zione di latte e al Sud si aggrava
l’allarme siccità. È quanto
emerge dal primo monitoraggio
della Coldiretti sull’ondata di
calore che assedia la Penisola,
causando problemi anche alle
operazioni di raccolta, con il
blocco delle attività nelle ore
centrali della giornata.
In Lombardia, impatto
del caldo sulla produzione
latte e costi aumentati
In Lombardia, dove si produce
quasi la metà del latte italiano,
le alte temperature stanno cau-
sando un calo della produzione
del 10%, con punte anche del
15%. Ciò significa che ogni
giorno si producono circa un
milione e ottocentomila litri di
latte in meno rispetto ai periodi
normali, secondo l’analisi della
Coldiretti lombarda. Al calo
della produzione di aggiunge
peraltro l’aumento dei costi con
gli allevatori che hanno già atti-
vato ventilatori e doccette nelle
stalle per dare sollievo agli ani-
mali, mentre i pasti sono inte-

grati con sali minerali e potas-
sio, e vengono somministrati un
po’ per volta per aiutare le muc-
che a nutrirsi al meglio senza
appesantirsi. Piemonte, Toscana
e Umbria: maturazione antici-
pata, scottature e insetti. Al-
larme latte in Molise In
Piemonte il caldo ha anticipato
la maturazione di 10/15 giorni
soprattutto per grano, orzo, po-

modoro e uva. Nella provincia
di Torino i produttori sono ri-
corsi ai teli per ombreggiare la
frutta e salvarla dalle scottature-
sità di ombreggiare la frutta Si
registra anche una presenza
maggiore di Popilia Japonica, il
coleottero giapponese che col-
pisce vigneti e frutteti.
In Toscana il caldo ha “bru-
ciato” centinaia di chilogrammi
di meloni nella campagna ma-
remmana – continua Coldiretti
–, rendendoli di fatto non più
adatti alla vendita mentre cresce
l’allarme anche per angurie, su-
sine, pesche, pomodori, melan-
zane.
In Umbria per le temperature re-
cord sono già andate in soffe-
renza le colture primaverili
come girasole e mais. Allarme
produzione di latte anche nel
Molise dove vari allevamenti
registrano un calo fino al 30%.

Puglia, Sardegna e Sicilia:
colture in sofferenza
e allarme siccità aggravato
In Puglia il caldo taglia anche le
produzioni di uova, latte e miele,
oltre ad aver fatto crollare quella
di foraggio, avena e orzo, neces-
sari per l’alimentazione del be-
stiame. Ma l’emergenza più
grave resta la siccità – denuncia
Coldiretti – con oltre 164 milioni
di metri cubi di acqua in meno
rispetto alla capienza degli in-
vasi, con le conseguenti diffi-
coltà a garantire l’irrigazione
delle colture. In Umbria per le
temperature record sono già an-
date in sofferenza le colture pri-
maverili come girasole e mais.
Nella Nurra, in Sardegna – ri-
leva Coldiretti – si aggrava il
problema della mancanza d’ac-
qua. Il locale consorzio di boni-
fica da questi giorni ha interrotto
anche le irrigazioni per l’erba

medica, con i relativi problemi a
garantire i foraggi per l’alimen-
tazione degli animali. Stessa si-
tuazione per angurie, meloni e
mais. Nella Sicilia occidentale
soffrono le colture con la distri-
buzione idrica che avviene a sin-
ghiozzo, mentre negli
allevamenti si segnalano minori
rese nella produzione di latte.
Nel Trapanese si teme inoltre
per il manifestarsi della perono-
spora, la malattia che colpisce i
vigneti favorita da caldo e umi-
dità.
Nord Italia: maltempo e 
fenomeni estremi in Val d’Aosta
Ma con il tempo instabile al
Nord non mancano – conclude
Coldiretti – neppure problemi le-
gati al maltempo. In Val d’Aosta
si segnalano grandinate notturne,
oltre a frane e smottamenti.

Caldo, sos colture nei campi
Giù la produzione di latte

Via libera dell'Aula del Senato
all'articolo 2 del ddl sulla se-
parazione delle carriere dei
magistrati. Il testo modifica
l'articolo 102 della Costitu-
zione precisando che le norme
riguardanti la magistratura
"disciplinano altresì le distinte
carriere dei magistrati giudi-
canti e requirenti". I successivi
articoli 3 e 4 specificano e ar-
ticolano il principio della se-
parazione delle carriere e dei
due Csm per le due magistra-
ture. Tutte respinte, in prece-
denza, le proposte di modifica
delle opposizioni.

Separazione 
delle carriere
in magistratura,
il Senato approva

“Ancora buone notizie sul
fronte occupazione. I dati
confermano una crescita co-
stante del numero di persone
al lavoro, e dei contratti sta-
bili, che ci porta ai livelli più
alti da quando esistono le ri-
levazioni. Un segnale chiaro:
l’Italia sta cambiando
passo”. Lo scrive su X la
presidente del Consiglio
Giorgia Meloni a commento dei dati diffusi oggi dall’Istat.
“Sappiamo che la strada è ancora lunga, ma continueremo a
investire con determinazione su lavoro, impresa e crescita.
Per costruire una Nazione sempre più solida, produttiva e
giusta”, aggiunge la premier.

Meloni e il lavoro:
“Il nostro Paese

sta cambiando passo”
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di Gianluca Maddaloni

In Italia, la compravendita di cani
di razza non è solo una questione
di passione cinofila, ma un vero
e proprio business che muove
milioni di euro ogni anno. Dalle
razze pregiate come il Bulldog
Francese, il Chihuahua, il Mal-
tese, il Labrador o il Border Col-
lie, fino ai cani da guardia come
il Cane Corso o il Pastore del-
l’Asia Centrale, il mercato è in
piena espansione e attira sempre
più acquirenti, allevatori e pur-
troppo anche speculatori. Il
prezzo di un cucciolo di razza
varia moltissimo in base alla ge-
nealogia, alla purezza del pedi-
gree e alla popolarità della razza.
Per fare qualche esempio: un
cucciolo di Bulldog Francese può
arrivare facilmente a 2.500 euro,
un Pastore Svizzero Bianco o un
Akita Inu superano spesso i
3.000 euro, mentre razze rare
come il Samoiedo o il Basenji
possono toccare anche i 5.000
euro per esemplari da esposi-
zione o selezionati per la riprodu-
zione. A ciò si aggiungono le
spese di mantenimento e cura: tra
visite veterinarie, vaccinazioni,

alimentazione di qualità e toletta-
tura, il costo annuo può aggirarsi
tra i 1.000 e i 2.500 euro, a se-
conda della taglia e
delle esigenze del
cane. Gli alleva-
menti certificati
rappresentano la
colonna portante del
mercato. Offrono garan-
zie sanitarie, test gene-
tici e documenti ufficiali
come il pedigree, il mi-
crochip e il libretto sanita-
rio. Ma accanto a questi
esistono centinaia di allevatori
improvvisati, che vendono cani
online senza garanzie, spesso
frutto di incroci casuali o di cuc-
ciolate non controllate, alimen-
tando un sottobosco grigio che
sfugge a qualunque tipo di rego-
lamentazione fiscale e veterina-
ria. C'è però un mercato parallelo
dei cuccioli di razza che rappre-

senta un problema serio in Italia.
Ogni anno, migliaia di cani ven-
gono importati illegalmente
dall’Est Europa, soprattutto da
Slovacchia, Ungheria e Romania.
Vengono trasportati in condizioni
disumane, spesso separati troppo
presto dalle madri e venduti
senza alcun tipo di tracciabilità a

prezzi più bassi, at-
tirando acqui-
renti ignari. Il
rischio? Cani
malati, non so-
cializzati e de-

stinati a vivere una
vita di sofferenze.
Inoltre, molte
femmine vengono

sfruttate come "mac-
chine da cucciolate",
partoriscono in con-
tinuazione per sod-

disfare la domanda del
mercato, senza alcuna considera-
zione per il loro benessere fisico
e psicologico. È un circolo vi-
zioso dove l'interesse economico
supera il rispetto per la vita ani-
male. Chi sceglie di acquistare un
cane di razza spesso lo fa per mo-
tivi estetici o di status, senza con-
siderare alternative come
l’adozione dai canili. Questo at-

teggiamento alimenta la do-
manda e, di conseguenza, il mer-
cato. È importante informare e
sensibilizzare futuri proprietari:
acquistare responsabilmente, da
allevamenti seri e trasparenti, è
fondamentale per spezzare i mec-
canismi del traffico illegale e pro-
muovere il benessere animale. La
compravendita di cani di razza in
Italia è un fenomeno economico
rilevante ma controverso. Se da
un lato coinvolge migliaia di la-
voratori onesti come allevatori,
veterinari, educatori, dall’altro è
minacciato da pratiche scorrette
e traffici illeciti. La chiave per
rendere questo settore più etico
passa attraverso la consapevo-
lezza del consumatore e un mag-
gior controllo da parte delle
autorità competenti. Solo così la
passione per i cani potrà restare
un valore e non diventare un
mero strumento di profitto.

Il business delle razze canine
in Italia: mercato milionario 

La legge 76 del 15 maggio 2025,
entrata in vigore lo scorso 10 giu-
gno, introduce per la prima volta
in Italia un quadro normativo de-
dicato alla partecipazione dei la-
voratori alla vita delle imprese, in
attuazione dell’articolo 46 della
Costituzione. Dopo ottant’anni di
inattività su questo fronte, si
tratta di un segnale politico im-
portante, ma sul piano operativo
la nuova norma si presenta priva
di obblighi vincolanti e con in-
centivi limitati nel tempo, ri-
schiando di produrre effetti
marginali. È quanto emerge da
un documento curato dal consi-
gliere nazionale di Unimpresa,
Marco Pepe. Secondo quanto
spiegato nel documento «il testo
della legge definisce quattro
forme di partecipazione: gestio-
nale , economica e finanziaria ,
consultiva e organizzativa . La
partecipazione gestionale con-
sente l’ingresso di rappresentanti
dei lavoratori negli organi socie-
tari, ma solo se previsto volonta-
riamente dagli statuti aziendali:
nessun obbligo, nemmeno per le
società a controllo pubblico. La
partecipazione economica pre-
vede agevolazioni fiscali per la
distribuzione di utili e per i piani
di azionariato diffuso: per il
2025, la quota di utili fino a
5.000 euro sarà tassata al 5% ei

dividendi derivanti da azioni so-
stitutive di premi di risultato sa-
ranno esenti al 50% fino a 1.500
euro. Tuttavia, si tratta di misure
limitate al solo 2025. La parteci-
pazione consultiva introduce il
principio del coinvolgimento dei
lavoratori mediante pareri e com-
missioni, ma senza carattere vin-
colante. La partecipazione
organizzativa resta una categoria

citata ma non dettagliata nel testo
normativo». A giudizio del con-
sigliere nazionale di Unimpresa,
«il principale limite della nuova
legge è rappresentato dal suo ca-
rattere facoltativo : le imprese
non sono obbligate ad attuare al-
cuna delle forme di partecipa-
zione previste. Tutto dipenderà
dalle scelte degli statuti societari
e dalla contrattazione collettiva,

che resta centrale soprattutto per
definire la partecipazione econo-
mica. Alcune proposte avanzate
in fase di discussione, come
quella della Cisl che prevedeva
la possibilità di destinare fino al
15% della retribuzione a stru-
menti partecipativi con dedu-
zioni fino a 10.000 euro annui,
sono state eliminate. Le agevola-
zioni approvate ricalcano di fatto
quelle già esistenti, con marginali
innalzamenti dei limiti. I piani di
azionariato diffuso sembrano dif-
fondersi sempre di più su inizia-
tiva delle aziende per trattenere e
fidelizzare i lavoratori e attrarne
di nuovi. Mentre secondo la se-
gretaria della Cisl Daniela Fuma-
rola, esisterebbero già quasi
duecento accordi di secondo li-
vello in materia di partecipa-
zione. E ora ci si aspetta che si
moltiplichino. Il successo della
legge dipenderà quindi tutto dalla
capacità delle imprese di attrez-

zarsi e da quella dei sindacati di
trasformarsi e incarnare un ruolo
più maturo di collaborazione e
non di solo scontro. Nelle
aziende caratterizzate da un dia-
logo positivo con i sindacati, la
legge può rafforzare la collabo-
razione e portare alla realizza-
zione di forme di partecipazione
da usare anche come formule di
Employer Branding.Altrove, in-
vece, rischia di essere ignorata.
Senza obblighi e con incentivi a
tempo, la partecipazione rischia
di restare un’opportunità per
pochi pionieri. Dividendo di
nuovo in due il mercato del la-
voro. Le imprese probabilmente
rimarranno a guardare cosa
fanno i più grandi player indu-
striali per valutare costi e bene-
fici, senza correre rischi. E non si
muoveranno finché non saranno
soggette a pressioni sindacali
forti oa indicazioni dalle associa-
zioni di categoria». 

Unimpresa: “A forte rischio
legge sulla partecipazione dei
lavoratori alla vita delle imprese”
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Pubblicato, lo scorso 27 giugno,
il decreto del vice ministro
dell’Economia e delle Finanze,
che stabilisce le disposizioni ap-
plicative in tema di consulenza
giuridica. Questo istituto è stato
previsto dal Dlgs n. 219/2023
che, in attuazione della riforma
fiscale, ha introdotto l’articolo
10-octies nello Statuto dei diritti
dei contribuenti. In base a tale
disposizione, l’Amministra-
zione finanziaria può offrire, su
richiesta, consulenza giuridica a
specifici soggetti individuati dal
citato articolo, quali, ad esem-
pio, associazioni sindacali e di
categoria, ordini professionali o
amministrazioni statali, per for-
nire chiarimenti interpretativi di
disposizioni tributarie su casi di
rilevanza generale che non ri-
guardino singoli contribuenti.
Il decreto, all’articolo 1, disci-
plina i presupposti, il contenuto
e le modalità di presentazione
delle istanze di consulenza giu-
ridica, nonché la procedura di
esame delle stesse e gli effetti
delle relative risposte.
Dopo aver definito la consu-
lenza giuridica come l’attività
interpretativa svolta dall’Ammi-
nistrazione finanziaria, diretta a
fornire chiarimenti su problema-
tiche fiscali di carattere generale
non riconducibili a fattispecie
concrete e personali di singoli

contribuenti (articolo 2), il de-
creto si sofferma sul contenuto
dell’istanza di consulenza (arti-
colo 3), per poi disciplinare l’at-
tività istruttoria svolta
dall’Amministrazione (articolo
4).
In particolare, l’istanza deve
contenere:
• i dati identificativi del richie-
dente e dell’eventuale legale
rappresentante comprensivi del
codice fiscale, nonché della sede
legale e/o del domicilio fiscale,
il numero di telefono, l’indirizzo
di posta elettronica certificata e
l’indirizzo di posta elettronica
ordinaria in caso di soggetti non
residenti

• la compiuta descrizione della
problematica fiscale di carattere
generale
• le specifiche disposizioni tri-
butarie in merito alle quali sus-
siste incertezza interpretativa
• l’esposizione, in modo chiaro
e univoco, della soluzione inter-
pretativa proposta, con l’illu-
strazione sintetica delle
motivazioni
• la sottoscrizione dell’istante o
del suo legale rappresentante
ovvero del procuratore generale
o speciale incaricato ai sensi
dell’articolo 63 del Dpr n.
600/1973. In questo ultimo
caso, se la procura non è conte-
nuta in calce o a margine del-

l’istanza, essa deve essere alle-
gata alla stessa. Qualora
l’istanza sia carente in relazione
all’indicazione delle specifiche
disposizioni tributarie per cui
sussiste incertezza interpretativa
(articolo 3, comma 1, lettera c),
o con riferimento alla soluzione
proposta (articolo 3, comma 1,
lettera d), o ancora relativa-
mente ai profili che attengono
alla sottoscrizione (articolo 3,
comma 1, lettera e), l’Ammini-
strazione, entro trenta giorni
dalla ricezione della richiesta di
consulenza, invita a regolariz-
zare la domanda. Il contribuente
deve provvedere entro trenta
giorni dalla data in cui tale in-
vito è ricevuto. Si precisa che il
termine con cui gli uffici richie-
dono tale regolarizzazione è so-
speso dal 1° al 31 agosto di ogni
anno e, qualora scada di sabato
o in un giorno festivo, è differito
al primo giorno successivo non
festivo.
All’istanza deve essere, altresì,
allegata copia della documenta-
zione ritenuta rilevante e utile ai
fini di una corretta valutazione
della fattispecie oggetto del
quesito interpretativo, a meno
che tale documentazione non
sia già in possesso dell’Ammi-
nistrazione finanziaria o di altre
Amministrazioni pubbliche in-
dicate dallo stesso richiedente.

Richieste di consulenza giuridica:
pronte le disposizioni applicative
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Il decreto firmato dal vice mini-
stro dell’Economia e delle Fi-
nanze Maurizio Leo lo scorso
27 giugno contiene disposizioni
di allineamento fiscale delle
basi imponibili Ires e Irap con i
principi contabili aggiornati per
i soggetti diversi dalle microim-
prese di cui all’articolo 2435-ter
del codice civile che non hanno
optato per la redazione del bi-
lancio in forma ordinaria, i quali
redigono il bilancio in confor-
mità alle disposizioni del codice
civile (cosiddetti Oic adopter).
Il decreto è disponibile sul sito
del Dipartimento Finanze, in-
sieme alla relazione illustrativa.
Le modifiche riguardano il
nuovo principio contabile na-
zionale Oic 34 “Ricavi” e gli ef-
fetti delle modifiche ai principi
contabili nazionali Oic 16 “Im-
mobilizzazioni Materiali” e Oic
31 “Fondi rischi ed oneri”, pub-
blicate nel marzo del 2024, de-
rivanti, in particolare,
dall’introduzione di una speci-
fica disciplina contabile relativa
agli obblighi di smantellamento
e ripristino. Dopo l’elencazione
delle “definizioni” contenute
nell’articolo 1 del decreto mini-
steriale, la disposizione dell’ar-
ticolo 2 chiarisce il trattamento
fiscale dei costi sostenuti per
l’ottenimento del contratto di
vendita iscritti nelle immobiliz-
zazioni immateriali. L’Oic 34
prevede, infatti, che gli stessi
devono essere capitalizzati
come attività immateriale se
sono specificatamente sostenuti
per un contratto di vendita, se
l’ottenimento del contratto è ra-
gionevolmente certo e se gli
stessi sono recuperabili tramite
il contratto di vendita. Dunque,
viene confermata la deducibilità
di tali costi, ai sensi dell’articolo
108, comma 1, del Tuir.
La disposizione dell’articolo 3
è volta a coordinare la nuova
rappresentazione contabile delle
operazioni commerciali rego-

late con “corrispettivo variabile”
prevista dall’Oic 34 con il mante-
nimento, in deroga al principio di
derivazione rafforzata, della clas-
sificazione fiscale di “accantona-
mento” per le penali legali e
contrattuali. Il contribuente dovrà
sterilizzare l’effetto delle varia-
zioni del corrispettivo a titolo di
penali, operando in dichiarazione
una conseguente variazione in au-
mento. Specularmente, nell’eser-
cizio in cui diventa certa
l’esistenza e determinabile in
modo obiettivo l’ammontare
dell’importo delle suddette penali,
il contribuente potrà portare in de-
duzione il costo ai fini Ires e Irap,
operando un’apposita variazione
in diminuzione.  L’articolo 4 chia-
risce il trattamento fiscale delle
ipotesi in cui il prodotto è venduto
con diritto alla restituzione, con
particolare riferimento alla fatti-

specie in cui si effettua una valu-
tazione “per massa” del rischio di
reso dei beni venduti. In tal caso,
l’Oic 34 prevede che la rettifica di
ricavo trovi contropartita nella
passività classificata tra i fondi
oneri di cui all’Oic 31. In applica-
zione del principio, il contribuente
deve stimare la probabilità e la
quantità dei resi e rilevare il ricavo
al netto degli stessi, stanziando
contestualmente una passività per
rimborsi futuri. Coerentemente
con quanto argomentato in merito
alle “penali”, anche in questo caso
viene riconosciuta la qualifica-
zione fiscale di “accantona-
mento”. Di conseguenza,
l’importo sarà indeducibile al-
l’atto dello stanziamento del
fondo, assumendo invece rile-
vanza fiscale all’atto del sosteni-
mento del costo, ovverosia al
momento di effettuazione del

reso, da parte del cliente, del pro-
dotto venduto.  L’articolo 5 pre-
vede l’applicabilità degli articoli 3
e 4 ai fini Irap, anche in conside-
razione dell’equiparazione del
trattamento degli accantonamenti
tra i due tributi.  L’articolo 6 disci-
plina il trattamento fiscale relativo
ai costi di smantellamento e rimo-
zione del cespite e/o ripristino del
sito in relazione alla nuova disci-
plina contabile dell’Oic 16. Tali
costi, se capitalizzati, si compren-
dono nel costo fiscale dei beni e si
considerano ammortamenti dedu-
cibili ai sensi degli articoli 102
(beni detenuti in proprietà) e  103
(beni utilizzati con diritti di godi-
mento) del Tuir. Per gli aggiorna-
menti di stima del fondo rischi e
oneri relativi al trascorrere del
tempo, ovvero all’adeguamento
del tasso di attualizzazione, non
cambia, invece, la classificazione

di “accantonamento”, sia ai fini
Ires che Irap.
Infine, l’articolo 7 individua la de-
correnza delle disposizioni del de-
creto, che si applicano dal periodo
d’imposta relativo, rispettiva-
mente, al primo esercizio di ado-
zione dell’Oic 34 e al primo
esercizio di adozione delle modi-
fiche ai principi contabili nazio-
nali, pubblicate dall’Oic nel
marzo del 2024. Inoltre viene
chiarito che il trattamento riser-
vato a costi di smantellamento e
rimozione cespiti è esteso anche ai
soggetti Ias/Ifrs adopter per i quali
le modalità di contabilizzazione
sono definite in modo coerente a
quanto previsto per gli Oic, anche
per gli esercizi antecedenti a
quello in corso al 31 dicembre
2024, fatti salvi i comportamenti
coerenti con le disposizioni di cui
all’articolo

Allineamento 
fiscale Ires e Irap 
con i principi 

contabili aggiornati
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Qualora non sia possibile for-
nire una risposta all’istanza di
consulenza giuridica sulla base
dei documenti allegati, l’ufficio
potrà chiedere, una sola volta ed
entro trenta giorni dalla rice-
zione dell’istanza stessa, di in-
tegrare la documentazione
presentata entro il termine di
sessanta giorni.
L’istanza si intende rinunciata:
• nell’ipotesi di mancata regola-
rizzazione della stessa, entro
trenta giorni dalla ricezione del-
l’invito, nei casi in cui l’istanza
sia carente dei requisiti di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettere c),
d) ed e)
• qualora la documentazione
non venga integrata nel termine
di sessanta giorni dalla rice-
zione della richiesta; si precisa
che il decreto fa salva, in
quest’ultimo caso, la possibilità
di presentare una nuova istanza,
ove ricorrano i presupposti pre-
visti dalla legge.
Con riferimento alle tempisti-
che, il termine per la risposta
alle domande di consulenza è di
centoventi giorni dalla ricezione
della relativa istanza. Nei casi di
richiesta di regolarizzazione
dell’istanza carente dei requisiti
di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere c), d) ed e), e nell’ipotesi
di richiesta di documentazione
integrativa, tale termine decorre
rispettivamente dalla comunica-
zione della regolarizzazione
dell’istanza stessa e dalla rice-
zione dei nuovi documenti pro-
dotti. Il termine di centoventi
giorni ha natura ordinatoria, è
sospeso tra il 1° e il 31 agosto di
ogni anno e, qualora scada di
sabato o in un giorno festivo,
viene differito al primo giorno
successivo non festivo. La so-
spensione di tale termine opera,
altresì, ogniqualvolta sia neces-
sario richiedere un parere pre-
ventivo ad altra
Amministrazione. Nei casi in
cui tale parere non sia, però,
reso nel termine di sessanta
giorni dalla richiesta, l’ufficio
dovrà dichiarare l’istanza di
consulenza giuridica improcedi-
bile. Si precisa che la risposta
fornita dall’Amministrazione fi-
nanziaria sarà comunicata al
soggetto istante e pubblicata sul
sito istituzionale della stessa. È
demandata, invece, a successivi
provvedimenti dei direttori delle
Agenzie fiscali e del direttore
generale delle finanze del mini-
stero dell’Economia e delle Fi-
nanze l’individuazione degli
uffici competenti a trattare le

istanze di consulenza giuridica,
nonché delle modalità di pre-
sentazione e di notificazione o
comunicazione delle stesse.
L’articolo 5 individua, invece, le
ipotesi di inammissibilità del-
l’istanza. Nello specifico
quest’ultima è dichiarata inam-
missibile, con indicazioni delle
relative ragioni, se:
• è presentata da un soggetto di-
verso da quelli previsti dall’ar-
ticolo 10-octies, dello Statuto
dei diritti del contribuente
• è priva dei dati identificativi
dell’istante, dell’eventuale le-
gale rappresentante compren-
sivi del codice fiscale, nonché
della sede legale e/o del domi-
cilio fiscale, il numero di tele-
fono, l’indirizzo di posta
elettronica certificata e l’indi-
rizzo di posta elettronica ordina-
ria in caso di soggetti non
residenti
• è priva della descrizione della
problematica fiscale di carattere
generale
• riguarda fattispecie non di ri-
levanza generale oppure attiene
a situazioni relative a singoli
contribuenti, inclusi i medesimi
soggetti legittimati a presentare
istanze di consulenza giuridica
• non ricorrano obiettive condi-
zioni di incertezza in quanto
l’Amministrazione finanziaria
ha fornito, mediante documenti
di prassi o risoluzioni, la solu-
zione a problematiche fiscali
corrispondenti a quella rappre-
sentata dall’istante
• ha a oggetto la medesima que-
stione sulla quale l’istante ha già
ottenuto una risposta dall’Am-
ministrazione finanziaria, salvo
che vengano indicati elementi di
fatto o di diritto non rappresen-
tati precedentemente
• verte su questioni per le quali
l’istante sia a conoscenza dello

svolgimento di attività di con-
trollo nei riguardi dei propri as-
sociati e/o rappresentati alla
data di presentazione del-
l’istanza.
L’articolo 6 disciplina gli effetti
della consulenza giuridica.
Nello specifico prevede che:
• le risposte non sono vincolanti
per i contribuenti rappresentati
dai soggetti di cui all’articolo
10-octies, in relazione alle fatti-
specie concrete per le quali pos-
sono trovare applicazione
• la presentazione dell’istanza di
consulenza giuridica non incide,
nei riguardi dei contribuenti
rappresentati dai soggetti di cui
10-octies, sulle scadenze previ-
ste dalle norme tributarie e sulla
decorrenza dei termini di deca-
denza, né comporta interruzione
o sospensione dei termini di
prescrizione.
Il medesimo articolo, inoltre,
sancisce l’inoppugnabilità delle
risposte alle istanze di consu-
lenza giuridica.
L’articolo 7, poi, regola il re-
gime transitorio di applicazione
del decreto, statuendo che le di-
sposizioni dello stesso si appli-
cano ai procedimenti aventi a
oggetto istanze di consulenza
giuridica presentate a partire dal
giorno successivo a quello di
pubblicazione dei provvedi-
menti dei direttori delle Agenzie
fiscali e del direttore generale
delle Finanze del ministero
dell’Economia e delle Finanze
con cui sono individuati gli uf-
fici competenti a trattare le
istanze di consulenza giuridica,
nonché le modalità di presenta-
zione e di notificazione o comu-
nicazione delle stesse. L’articolo
8, infine, dà atto che dall’attua-
zione del decreto non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Il vento alimenta da ormai più di 12 ore l’inferno di fuoco
scoppiato ieri pomeriggio nelle località turistiche vicine a Ie-
rapetra, a Creta, dove le case continuano a bruciare e 5 inse-
diamenti sono stati evacuati. I media greci, all’indomani del
maxi incendio esploso ieri sull’isola, parlano di una situa-
zione ormai diventata fuori controllo, che resta critica: l’area
continua a bruciare per un fronte di almeno sei chilometri,
mentre i forti venti ostacolano gli sforzi di spegnimento.
EVACUAZIONE DI MASSA
Sarebbero 1.500 le persone evacuate dai villaggi e dalle zone
turistiche e trasferite a Ierapetra. Circa 200 sfollati sono stati
ospitati nel palazzetto dello sport. In particolare, si è proce-
duto a una vera e propria evacuazione di massa da hotel, ca-
mere in affitto e abitazioni nelle località coinvolte. Durante
l’intera giornata sono stati diffusi allarmi di evacuazione tra-
mite il sistema di allerta pubblica 112, con messaggistica, a
residenti e turisti che si trovano nelle aree di Achlia, Ferma,
Agia Fotia, Galini e Koutsounari.
LO SVILUPPO DELL’INCENDIO
L’incendio, probabilmente partito tra Agia Fotia e il villaggio
di Skinokapsala, si sta propagando velocemente, trovando
come ‘carburante’ vegetazione secca e facilmente infiamma-
bile, caldo estremo e vento forte; il fronte delle fiamme si sa-
rebbe esteso per almeno sei chilometri, mentre quello del
fumo per 10 chilometri.
QUATTRO PERSONE RICOVERATE
PER PROBLEMI RESPIRATORI
La strada principale nei pressi dell’insediamento di Agia Fotia
è stata chiusa dalla polizia, che ha invitato residenti e visitatori
a evitare tutti i viaggi non essenziali a causa della pericolosa
qualità dell’aria, del caldo estremo e della caduta di cenere. I
quotidiani greci riferiscono di quattro persone anziane con
problemi respiratori trasferite all’ospedale di Ierapetra a
scopo precauzionale.
LE FORZE IMPEGNATE
NELL’OPERAZIONE DI SPEGNIMENTO
L’operazione di spegnimento è stata rafforzata con l’arrivo di
155 vigili del fuoco, otto squadre specializzate a piedi, 38
mezzi antincendio e quattro elicotteri, attivi fino al tramonto.
I comuni locali hanno inoltre mobilitato autobotti e mezzi pe-
santi. Ulteriori rinforzi sono arrivati nella notte da Atene: 33
pompieri e quattro squadre speciali del comando interforze,
mentre in mattinata si sono aggiunti un’altra squadra di 17
vigili del fuoco e altre cinque autopompe.

Brucia l’isola
di Creta, evacuati hotel
e case nelle località
turistiche a Ierapetra

ESTERI



di Giuliano Longo 

Le scorte del Pentagono si
vanno assottigliando a causa
di anni di sostegno al-
l'Ucraina, di operazioni in
Medio Oriente, di lotta contro
gli Houthi nello Yemen e di
protezione di Israele dall'Iran..
Una notizia sensazionale (a
prima vista) che ha già susci-
tato lo sdegno di tutti i quoti-
diani mainstream.  Come
pubblicato  già ieri da ORE12
) la decisione sarebbe stata
presa dal Segretario alla Di-
fesa Pete Hegseth, come  so-
stiene l’emittente televisiva
NBC News.
Forse la Casa Bianca ha te-
nuto conto delle posizioni del
Cremlino secondo le quali
prima di dichiarare una tregua
e un cessate il fuoco, è neces-
sario interrompere i canali di
rifornimento di armi ameri-
cane (ed europee, canadesi e
sudcoreane) all'Ucraina.  
Ma anche se da Mosca si di-
chiara che tale misura porterà
alla fine del conflitto  e Zelen-
sky è caduto già in depres-
sione, è molto più probabile
che la decisione della Casa
Bianca dipenda anche (ma
non solo)   dallo stato delle
scorte militari statunitensi. 
Una ipotesi indirettamente
confermata dalla portavoce
della Casa Bianca, Anna
Kelly quando afferma "Que-
sta decisione è stata presa nel-
l'interesse degli Stati Uniti
stessi, dopo aver analizzato
l'assistenza ad altri Paesi".
Ma anche in una logica così
apparentemente ferrea, c'è un
punto debole: il Pentagono ri-
fornisce regolarmente i suoi
arsenali con tutte le attrezza-
ture e le munizioni necessarie

ad alleati e partner che il gi-
gantesco complesso militare-
industriale statunitense non ha
mai smesso di produrre. 
Anzi, ha aumentato i suoi vo-
lumi di produzione rassicu-
rando già con Biden lo stesso
Zelensky.
C’è anche un altro elemento
che va tenuto presente: una
sospensione non significa
l’arresto completo. Inoltre, se-
condo fonti del Pentagono e
del Congresso, la "sospen-
sione" delle consegne po-
trebbe essere congelata a
tempo indeterminato, almeno
fino al completamento della
revisione delle scorte di armi.
A ben vedere tale congela-
mento non significa che le
forniture non potrebbero ri-
prendere se Trump lo deci-
desse. 
Sino a qualche settimana  fa
l’opinione diffusa fra gli
esperti era che le misure di so-
stegno di Joe Biden approvate
last minute pochi mesi prima
della scadenza del suo man-
dato, unite al supporto del-
l’Occidente e soprattutto di
alcuni Paesi europei ( rigoro-
samente in ordine alfabetico,
Francia, Germania e Regno
Unito) avrebbero consentito a
Kiev di reggere il conflitto al-
meno sino a fine anno.
Mentre gli stessi esperti valu-
tavano che Mosca era in

grado di resistere fino alla fine
del 2026.
Per capire meglio diamo ora
un'occhiata all'elenco delle
armi la cui consegna è stata
sospesa. 
Un elenco impressionante che
comprende  decine di intercet-
tori missilistici Patriot, mi-
gliaia di proiettili da 155 mm
per obici M-777, oltre 100
missili Hellfire, oltre 250 si-
stemi missilistici GMLRS ad
alta precisione, decine di si-
stemi di difesa aerea portatili
Stinger, diverse centinaia di
lanciagranate e missili  AIM
aria-aria a medio e lungo rag-
gio. 
Secondo lo stesso canale
NBC News, non si tratta di
forniture volute effettiva-
mente  da Trump e dal Penta-
gono, ma di armi approvate
molto tempo fa nell'ambito
del programma presidenziale
di aiuti di emergenza per
l'Ucraina, durante l'ammini-
strazione Biden. 
La verità ( o il trucco?)  è che
l'attuazione di questo pro-
gramma sta giungendo al ter-
mine, mentre Trump e suoi
hanno deciso di trarre profitto
politico da questa scadenza. 
In pratica demolendo le poli-
tiche “fallimentari” del vec-
chio Joe, mostrando a Mosca
e al Mondo le volontà di pace
della Casa Bianca e nello

stesso tempo, in qualche mi-
sura, prendendo le distanze
dagli aiuti a Kiev che comin-
ciano a pesare sui contribuenti
americani con ben pochi van-
taggi.
Se non quel business della ri-
costruzione e delle “terre
rare” che Trump si è già
messo in tasca  come rim-
borso spese e per il quale
l’Europa potrebbe continuare
a svolgere il suo consueto
ruolo ancillare.
Che è poi la posizione soste-
nuta dalla destra americana (i
MAGA) di cui è espressione
Vance, vice di Trump. Senza
contare che Inoltre  secondo
l'intelligence russa, la mag-
gior parte di queste armi  è già
stata consegnata all'Ucraina e
certamente Zelensky non si
scapicollerà per restituirle. 
Nonostante la propaganda del
Cremlino questo non significa
che il conflitto terminerà a
breve, anzi. 
Ma sicuramente metterà alla
prova le intenzioni della
NATO e di quei Paesi europei
che prima vogliono un cessate
il fuoco, per poi eventual-
mente discutere di pace. Giu-
sto il tempo di lasciare a Kiev
e al suo esercito la possibilità
di riprendere fiato.
Non è un caso che dopo tre
anni, il battagliero Macron
abbia preso il telefon o per
chiamare Putin, anche se in
verità i rapporti segreti con il
Cremlino con l’Occidente
non si sono mai interrotti,
come quelli fra intelligence

Ucraina, gli USA  sospendono
gli aiuti militari a Kiev perché
tutto è già stato consegnato
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“Italia e Usa oggi su tanti dos-
sier parlano la stessa lingua, è
un elemento molto positivo
nel complesso quadro interna-
zionale che stiamo affron-
tando, è un bene per i nostri
rapporti ma anche per la forza,
l’unità la compattezza del-
l’Occidente, imprescindibile
per affrontare tutte le grandi
sfide del nostro tempo”. Lo ha
detto la presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni interve-
nendo a Villa Taverna per la
festa dell’Indipendenza Usa.
“RAPPORTI SOLIDI, 
NAZIONI SORELLE”
“Voglio ribadire la forza, la so-
lidità dei rapporti tra Italia e
Usa, nazioni sorelle, unite da
una relazione privilegiata che
si alimenta giorno dopo giorno
e deve moltissimo ai 20 mi-
lioni italo-americani. Con
Trump siamo sempre partiti ri-
cordando questo legame stra-
ordinario, unico: è un punto di
partenza per ragionare di come
rafforzare le nostre relazioni,
renderle ancora più forte”, ha
aggiunto.
“Invidio il senso
del 4 luglio,
il nostro 17 marzo”
“Io sono molto affezionata alla
definizione che Renan dava al
concetto di nazione: diceva
che la nazione è una grande
solidarietà costituita dai sacri-
fici compiuti e da quelli che
siamo disposti a compiere in-
sieme. Si riassume nel con-
senso, nel desiderio di
continuare a vivere insieme. È
un plebiscito che si rinnova
ogni giorno”. Lo ha detto la
presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni nel suo intervento
per la festa dell’Indipendenza
Usa. “Il senso di appartenenza,
nel rifiuto di un approccio
egoistico alla vita, è presuppo-
sto di ogni nazione che vuol
crescere e prosperare. Il 4 lu-
glio non è una vuota celebra-

zione ma è il giorno in cui si rin-
nova la dichiarazione di amore
verso la nazione. Mi piace pen-
sare sia quel che accade in Italia
il 17 marzo, quando si celebra
l’epopea risorgimentale”, ha ag-
giunto la premier.

Giorgia Meloni: 
“Italia e Usa nazioni
sorelle. Rapporto 
privilegiato”
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russa e americana.
Ma c’è anche un altro aspetto
di questa “svolta” americana
che riguarda proprio Putin,
perché il disimpegno degli
Stati Uniti, almeno tempora-
neo, gi offre la possibilità di
trattare con Zelensky su posi-
zioni vantaggiose.
Tanto più che le le lamentele
di Volodia non alimentano
certo la fiducia dell’opinione
pubblica e dell’esercito
ucraini sulla possibilità, se
non di una vittoria, almeno
quella di una trattativa da pari
a pari con Vlad e in nome di
tutto l’Occidente ”democra-
tico”.
Insomma, una occasione
anche per Putin.
Non tanto di riprendersi quel
consenso internazionale che
ha perso - in Medio Oriente
con la fuga a Mosca di Assad,
con lo scarso sostegno al-
l’Iran, nel Caucaso con l’Ar-
menia e in Asia Centrale dove
Cina e Turchia premono -
quanto nei confronti della  sua
opinione pubblica interna non
così monolitica come si pensa
in Occidente.
Una opinione pubblica so-
stanzialmente indifferente al
conflitto finchè i suoi con-
sumi mantengono una certa
decenza e non si esalta certo
per una nuova “grande guerra
patriottica” del secondo con-
flitto mondiale, che la propa-
ganda del Cremlino tenta di
riesumare.
Un 25% di territorio ucraino
già di fatto occupato potrebbe
quindi bastare ( con qualche
accorgimento) per far cantare
vittoria a Putin, ma soprattutto
potrebbe consentirgli di ri-
equilibrare i rapporti econo-
mici con l’Occidente e
soprattutto con Trump che gli
affari li sa fare.
Paradossalmente lo stesso
odiato Zelensky potrebbe so-
pravvivere politicamente forte
della sua immagine di “nobile
difensore dell’Occidente”, en-
trando rapidamente nella UE
(a spese nostre), anche se non
nella NATO che con Trump
ha già i suoi grattacapo.
In conclusione né vinti né vin-
citori?
Forse. Semmai chi ne escono
sconfitte quelle elites europee
che si apprestano a riarmarsi
in vista del prossimo, quanto
improbabile, scontro diretto
con la Russia….che senza gli
Stati Uniti è pura velleità. 

I paesi dell'UE che hanno pro-
messo di armare le forze armate
ucraine potranno ora acquistare
più armi dalla Turchia per
l'Ucraina, a seguito delle notizie
di una sospensione delle forni-
ture dagli Stati Uniti. 
Lo riporta la rivista turca TRHa-
ber la quale osserva che la situa-
zione attuale ha costretto i paesi
europei che desiderano soste-
nere la resistenza ucraina a ri-
volgersi ancora di più alla
Turchia. “Si ritiene certo che
alla porta della Turchia arrive-
ranno altre richieste di muni-
zioni d'artiglieria da 155 mm,
mini bombe intelligenti, muni-
zioni vaganti, razzi d'artiglieria
e missili Stinger 2” prevede
TRHaber. L'autore dell'articolo
ricorda che l'Unione Europea,
non avendo mantenuto la pro-
messa di fornire all'Ucraina "un
milione di proiettili di artiglie-
ria" nel 2023, ha trovato una so-
luzione in Turchia dove le
munizioni sono state acquistate
da quest'ultima tramite la Re-
pubblica Ceca e inviate in Ger-
mania, per poi essere
consegnate a Kiev. Non è co-
munque una novità che Ankara
fornisca attivamente armi ed
equipaggiamento militare a
Kiev,  ne è una novità che Recep
Erdogan si sta posizionando ( a
parole) come mediatore nella ri-
soluzione del conflitto tra
Mosca e Kiev. 
Ma Ankara sta soprattutto  raf-
forzando la  propria influenza
nel Caucaso meridionale, inclu-
dendo l'Armenia nella sua or-
bita, la quale non riesce ancora
a decidere cosa le sia più van-
taggioso: essere amica o ostile
alla Russia. Gli ultimi sviluppi
nel Caucaso meridionale sono
legati all'espansione della sfera
d'influenza turca verso est, verso
il Mar Caspio e di conseguenza,
verso l'Asia centrale. 
Gli attuali disordini in Armenia
sono alimentati dalle preoccu-
pazioni dell'opposizione che il
Primo Ministro Nikol Pashi-
nyan sia pronto a trasformare il
Paese in un protettorato con-
giunto azero-turco.  Ciò po-
trebbe accadere se si
raggiungesse un accordo con i

due Paesi per aprire il "Corri-
doio di Zangezur" senza con-
sentirne il controllo russo, come
concordato in passato.
Il cessate il fuoco tra Armenia e
Azerbaigian, mediato da Mosca,
del novembre 2020 impone la
creazione di questo corridoio
controllato da Mosca  attraverso
la provincia meridionale armena
di Syunik per collegare le due
parti dell'Azerbaigian.Il con-
trollo russo impedirebbe alla
Turchia di razionalizzare la sua
logistica militare verso l'Asia
centrale attraverso questo corri-
doio, sostituendo l'influenza
russa con la propria, nell'ambito
di un grande gioco strategico
che si allinea autonomamente
con l'agenda occidentale. Il se-
condo sviluppo è direttamente
collegato al primo e riguarda i
nuovi problemi sorti nella rela-
zioni turco- azerbaigiane dove
presidente Ilham Aliyev crede
che il suo Paese abbia un futuro
più luminoso nell'ambito di un
ordine regionale guidato dalla
Turchia, anziché continuare a
mantenere una sorta di allinea-
mento con Mosca. È probabile
che sia giunto a questa conclu-

sione alla luce dei rapporti pre-
cedentemente citati sul Corri-
doio che avrebbero potuto
indurlo a una ricalibrazione po-
litica sfavorevole a Mosca. Una
nuova situazione  in gran parte
causata dalla caduta di Assad e
dal successivo cambio di poli-
tica degli Stati Uniti nei con-
fronti della Siria.  Dpve
l’'influenza turca è rapidamente
aumentata  senza costituire una
grave preoccupazione per
Israele, favorendo la politica
dello stesso Trump che ha inco-
raggiato l’attuale presidente si-
riano Ahmad al-Sharaa (Jolani),
precedentemente designato
come terrorista, per aiutarlo a
gestire le tensioni nell’area.
Nell’incontro del 13 maggio  il
presidente americano lo avrebbe
incoraggiato  ad aderire agli Ac-
cordi di Abramo con Israele ri-
muovendo le sanzioni
statunitensi contro la Siria. 
Questa sequenza di eventi po-
trebbe limitare  notevolmente
l'influenza turca sulla  Siria, ma
è bilanciata dallo scioglimento
del PKK curdo di Ocalan.
La contropartita degli  USA a
erdogan   potrebbe comportare

la cessione del protettorato con-
giunto franco-americano in Ar-
menia -precedentemente
previsto dagli Stati Uniti- alla
Turchia e all'Azerbaigian.
Non si tratterebbe solo di un
gesto di buona volontà da parte
di Trump, ma di una mossa
pragmatica, poiché gli sforzi
degli Stati Uniti per trasformare
l'Armenia in un baluardo per il
"divide et impera" nella regione,
richiedevano la subordinazione
o il rovesciamento del governo
georgiano, che ha respinto di-
verse ondate di disordini legati
alla  “rivoluzione colorata”.
Questo fallimento dell'era Biden
ha fatto deragliare la logistica
militare di Stati Uniti e Francia
verso Armenia, ecco perché è
meglio sbarazzarsi di questo
peso morto armeno, che ora può
accelerare l'ascesa della Turchia
come grande potenza eurasia-
tica a spese della Russia.
Questi calcoli e i relativi cam-
biamenti politici, derivanti dal-
l'evento del cigno nero
rappresentato dalla caduta di
Assad, spiegano gli ultimi svi-
luppi nel Caucaso meridionale. 
Ciononostante il presidente
azero  Aliyev non ha ancora ab-
bandonato del tutto l'equilibrio
fra Russia e Turchia, né intimi-
dire Mosca con l’irruzione di
suoi fedelissimi nell'ufficio della
agenzia di stampa russa Sput-
nik, picchiando e arrestando i
suoi redattori russi.   Una  pro-
vocazione inaspettata che  ri-
schia di far sì che l'Azerbaigian
il partner minore della Turchia.
Ma anche una sconfitta geopo-
litica  della politica estera di
Mosca impantanata nel conflitto
ucraino. 

Giu.Lo.

Erdogan, spina nel fianco
caucasico di Mosca
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Cortina d’Ampezzo non è irrag-
giungibile a causa della frana a
San Vito che ha bloccato la Ale-
magna. Lo manda a dire l’Am-
ministrazione comunale decisa a
“rassicurare cittadini, visitatori e
operatori turistici: la località è
aperta e perfettamente raggiun-
gibile”. La viabilità è garantita
attraverso Passo Tre Croci,
Passo Giau e la Val Pusteria.
L’unico collegamento tempora-
neamente interrotto è quello a
sud, dalla Valle del Boite, ap-
punto causa della chiusura della
Strada Statale 51 di Alemagna.
Ma per il resto si arriva.
“Siamo nel pieno della stagione
estiva, un periodo cruciale per
l’economia e il tessuto turistico
del nostro territorio. Per questo
motivo è fondamentale che ven-
gano diffuse informazioni
chiare, corrette e puntuali, in
modo da evitare disagi o incer-
tezze a chi ha scelto o intende
scegliere Cortina come meta
delle proprie vacanze. Con una
corretta pianificazione del viag-
gio, è possibile accedere agevol-
mente alla località attraverso le
vie alternative, godendo della
bellezza delle Dolomiti e del-
l’ospitalità ampezzana in totale
tranquillità”, garantisce in una
nota il Comune.
Cortina si dice “pronta ad acco-
gliere turisti, escursionisti e fa-
miglie: tutte le strutture ricettive
sono operative, i servizi attivi e
l’offerta di eventi e attività nella
natura è ricca e variegata”.
Quanto alla chiusura della Sta-

tale 51, i lavori di sgombero
stanno procedendo con la mas-
sima rapidità, ma, “per garantire
la sicurezza di tutti, la strada re-
sterà chiusa fino a nuova dispo-
sizione delle autorità, anche in
considerazione delle condizioni
meteo e del rischio di nuovi
eventi franosi, come previsto
dall’ordinanza di Anas”. Il Co-
mune di Cortina ringrazia inoltre
Regione Veneto, Prefettura di
Belluno, Forze dell’ordine, Anas
e Protezione Civile “per l’impe-
gno e la tempestività con cui
stanno operando per ripristinare
la piena viabilità e tutelare la si-
curezza della comunità e degli
ospiti”.

COSA È SUCCESSO
A SAN VITO
Nella notte tra lunedì 30 giugno
e martedì 1 luglio una colata di
detriti, lunga 100 metri e alta
quattro, è franata a San Vito di
Cadore, in località Dogana Vec-
chia, piombando sulla statale 51
di Alemagna ma senza coinvol-
gere veicoli e persone. La statale
51 è stata quindi temporanea-
mente chiusa al traffico, in en-

trambe le direzioni. Nel pome-
riggio di ieri, poi, c’è stato un
nuovo distacco di materiale,
conseguenza di un nuovo ac-
quazzone che è sceso su San
Vito di Cadore intorno alle 15;
la massa è scesa fino all’alveo
del fiume Boite. La massiccia
frana di San Vito arriva a pochi
giorni da quella di Cancia, che
già aveva allarmato molto gli
esperti per la situazione delle
Dolomiti bellunesi nel Cadore.

I VERDI: “LA FRANA
DI SAN VITO NON
È EPISODIO, È SEGNALE DI
ALLARME”
La nuova e “imponente frana è
scesa ai piedi della Croda Mar-
cora, nel gruppo del Sorapis,
sopra San Vito di Cadore -più di
20.000 metri cubi di detriti, che
hanno invaso la statale Alema-
gna e isolato Cortina, seguita ieri
da un altro violento temporale
che ha rimesso in moto i detriti

fino al Boite, “non è un caso. È
un grido d’allarme” della mon-
tagna. La pensa così il consi-
gliere regionale Renzo Masolo
(Europa Verde) Le frane “ci
sono sempre state. Ma non con
questa frequenza, non con que-
sta potenza, non con questa evi-
dente correlazione con il
riscaldamento globale. Tempe-
rature troppo alte sciolgono il
permafrost, si infiltrano nelle
rocce, le spaccano dall’interno.
La montagna cede. E lo fa sem-
pre più spesso, davanti ai nostri
occhi. Ma noi, troppo spesso,
guardiamo solo la frana, non la
montagna che si muove da
anni”, evidenzia Masolo. “Il
vero problema che molti fin-
gono di non vedere. Si continua

Dopo la frana, Cortina rassicura
i turisti: “Potete venire, ci sono
strade alternative”

“Evidenzio che si tratta di un
credito di imposta per l’attra-
zione di investimenti stranieri in
Italia, un’agevolazione specifica
per consentire lo svolgimento
nel nostro paese di attività con-
nesse alla realizzazione di opere
internazionali da parte di un pro-
duttore esecutivo italiano, nel
caso di specie Coevolutions, sul
quale stiamo facendo chiarezza.
Al momento non mi risulta che
la Direzione generale Cinema
abbia intrattenuto rapporti di
alcun tipo con Francis Kauff-
man“. Lo dichiara il ministro
della Cultura, Alessandro Giuli,

intervenendo al question time
della Camera in risposta alla de-
putata Rita Dalla Chiesa (Fi),
che chiedeva delucidazioni sui
finanziamenti ottenuti da Char-
les Kauffman, presunto assas-
sino di Anastasia Trofimova e
della figlia Andromeda, uccise a
Villa Pamphili. Ha poi prose-
guito GIuli: “Sulla specifica vi-
cenda ci sono indagini in corso
della magistratura sia contabile
sia penale alla quale stiamo for-
nendo la massima collabora-
zione, come dimostra il fatto che
ho personalmente accompa-
gnato il personale di polizia giu-

diziaria nella sede della dire-
zione generale cinema accertan-
domi della trasmissione dei
documenti richiesti. Riteniamo
assolutamente necessario e do-
veroso che le risorse disponibili
siano allocate in modo traspa-
rente così da premiare solo com-
portamenti virtuosi. Mai più
film fantasma”.
Il giro di vite del ministero:
opere straniere vanno 
consegnate interamente
“La settimana scorsa- specifica
il ministro- sono entrate in vi-
gore alcune delle principali mi-
sure adottate sotto il profilo

Fondi pubblici a Kaufmann per il film,
risponde Giuli: “La direzione generale non ha
mai avuto rapporti con lui”. E parte la stretta
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a ripetere che prima viene l’eco-
nomia, che non si può fermare il
progresso. Ma quale economia?
Quella che ignora i danni, che
lascia i costi sulle spalle della
collettività, che mette a rischio
paesi, case, vite umane? Il cam-
biamento climatico è qui, ora,
sulle nostre strade, nei nostri
paesi, nelle nostre valli. Eppure,
si è costruito ovunque, si è con-
sumato suolo senza misura”. Ma
“di tutto questo non si parla” e
“si guarda la frana come un epi-
sodio, e non il territorio come un
sistema vivo che collassa da
anni”, avverte Masolo. Europa
Verde torna quindi a dire che la
montagna “non è un parco gio-
chi, non è una cartolina, non è
solo turismo. È un organismo
vivo. È una casa comune da di-
fendere”. Eppure, dice il consi-
gliere, si fanno “eventi come le
Olimpiadi, senza domandarci
che impronta lasceranno, che
pressione porteranno, che danni
e debiti ci lasceranno”.
Venezia, 2 lug. – Ma le frane
“non sono ‘un fenomeno natu-
rale’. Sono il risultato di un si-
stema economico e culturale che
ha aggredito e indebolito la
montagna” per cui Masolo
esorta a stipulare “un nuovo
patto con le Alpi e le Dolomiti,
che unisca rispetto, ascolto,
adattamento. Serve una politica
che non rincorra l’emergenza,
ma prevenga il disastro. Serve
uno sguardo lungo. Serve resti-
tuire qualcosa a ciò che abbiamo
tolto. La montagna non ha biso-

gno di essere conquistata. Ha bi-
sogno di essere custodita”. In-
tanto sempre i Verdi vogliono
vederci chiaro dopo la colata de-
tritica a Cancìa del 27 giugno,
perchè nel torrente Boite c’è
stato un inquinamento di gasolio
proveniente da una cisterna in-
terrata, con tanto di “forte e pre-
occupante odore avvertito da
molti cittadini”. L’incidente ha
comportato l’intervento di vigili
del fuoco, volontari della Prote-
zione civile e Arpav, impegnati
per oltre un giorno nel posizio-
namento delle panne assorbenti.
E, a quanto si è saputo, gli idro-
carburi sversati sono stati bloc-
cati dalle paratoie della diga di
Vodo di Cadore. Il settore caccia
e pesca della Provincia avrebbe
emesso un divieto di pesca per
fini alimentari nelle zone coin-
volte dallo spargimento. Ma il
consigliere regionale Andrea
Zanoni (Europa Verde) nota che
“non risulta chiaro perché quella
cisterna fosse presente nono-
stante gli obblighi normativi”.
Detto che, in caso di danno am-
bientale, la Regione può costi-
tuirsi parte civile in un eventuale
procedimento giudiziario, Za-
noni con una interrogazione
chiede di conoscere gli esiti
delle analisi di Arpav sull’acqua
del Boite e sul terreno circo-
stante, perchè quella cisterna
fosse lì e se Arpav ha trasmesso
gli atti alla magistratura per ac-
certare eventuali responsabilità
penali o ambientali.

Dire

tecnico-normativo. Il divieto di
subappaltare a soggetti terzi,
l’obbligo per i fornitori di ser-
vizi di esplicitare il personale
coinvolto in ciascuna presta-
zione, l’inserimento del titolo
dell’opera nei documenti di
spesa pena l’ineleggibilità del
costo, la possibilità per la dire-
zione generale competente di ef-
fettuare valutazioni sulla
congruità dei costi, l’inaspri-
mento delle sanzioni per il revi-
sore che effettua certificazioni
del costo, l’estensione delle ca-
sistiche di esclusione per i suc-
cessivi 5 anni in caso di
dichiarazioni mendaci. Sono
state adottate con decreti del 26
giugno 2025 altre misure di raf-
forzamento dei controlli preve-
dendo la piena tracciabilità dei
flussi finanziari attraverso l’ob-
bligatorietà di un conto corrente
dedicato, nel caso di produzioni
esecutive di opere straniere la
consegna dell’intera opera rea-

lizzata. Abbiamo destinato in-
genti risorse al rafforzamento
delle attività di controllo”.
“Prima ai soldi poteva
accedere kaufmann
con un prestanome,
adesso mel gibson”
“Esisteva questo prima? No,
adesso esiste- sottolinea Giuli,
rispondendo a un altro quesito-.
L’obiettivo del governo è di ren-
dere il tax credit un incentivo a
prova di truffa. I primi risultati si
stanno vedendo. Attualmente la
richiesta di accesso all’incentivo
avviene da parte di imprese ci-
nematografiche di altissimo li-
vello. Se prima ad accedere al
tax credit internazionale con le
regole precedenti poteva figurare
Charles Kauffman, alias Rexal
Ford, grazie a un presunto pre-
stanome italiano, oggi con que-
sto Governo c’è Mel Gibson,
insieme ad artisti e cineasti di ca-
ratura stellare”, conclude Giuli.

Dire

Dovremo ancora pazientare e
soffrire un caldo infernale, ma
poi il crollo delle temperature
ci sarà, almeno per parte d'Ita-
lia. Gli ultimi aggiornamenti
hanno confermato la data.
Luglio è iniziato con il piede
sull'acceleratore... del termo-
metro! Sull’Italia si è abbattuta
un’ondata di caldo da record
che sta facendo boccheggiare
milioni di persone tra città,
campagne e spiagge. Tempera-
ture roventi, afa opprimente e
notti tropicali stanno trasfor-
mando questo avvio di mese in
uno dei più caldi degli ultimi
decenni. Il protagonista asso-
luto? 
L’anticiclone africano Pluto,
una vera e propria "bolla d'aria
rovente" che staziona da giorni
sul nostro Paese e che ha fatto
schizzare le colonnine di mer-
curio ben oltre i 35°C, con
punte di 40°C sulle zone più
esposte. Secondo gli ultimi ag-
giornamenti, proprio tra le
giornate di Giovedì 3 e Venerdì
4 luglio toccheremo l'apice di
questa fase infuocata, con le
condizioni più estreme in quasi
tutta la Penisola. Saranno gior-
nate da vivere tra ventilatori e
condizionatori, con spiagge e
piscine prese d’assalto da chi
cerca sollievo.
PRIMI SEGNALI
DI CAMBIAMENTO
Ma attenzione, perché all’oriz-
zonte ci sono segnali di cam-
biamento che fanno ben
sperare chi non ama troppo il
caldo. Da Sabato 5 Luglio l'alta
pressione africana inizierà len-
tamente a perdere colpi, a par-
tire dalle regioni del Nord. I
primi segnali arriveranno con
qualche temporale pomeri-
diano più frequente sui rilievi
alpini e prealpini e su alcuni
tratti dell'alta Valle Padana,
anche se le temperature reste-
ranno ancora bollenti. In-
somma, un passo alla volta!
LA SVOLTA E IL CROLLO
La vera svolta è attesa per Do-
menica 6 Luglio. Sarà quella la
data, la giornata chiave che se-
gnerà l'inizio di un cambio di

rotta. I temporali diventeranno
via via più diffusi, interessando
gran parte delle regioni setten-
trionali e, a seguire, coinvolge-
ranno anche parte del Centro.
Il Nord sarà il primo a tirare il
fiato (dopo i temporali), men-
tre al Sud si dovrà attendere
ancora. Il poderoso anticiclone
africano, sotto la spinta delle
correnti più fresche atlantiche,
sarà costretto a retrocedere
verso sud, abbandonando la
scena e lasciando spazio a
un'atmosfera più vivibile.
Le temperature caleranno, i
venti freschi faranno la loro

comparsa e l'aria tornerà più
salubre. Sulle regioni del Nord,
in qualche caso ci sarà un pic-
colo crollo, con valori che, spe-
cie in presenza dei fenomeni
temporaleschi più forti, po-
tranno scendere anche di 6-
8°C. Insomma, nonostante ci
aspettino ancora due-tre giorni
di fuoco, con picchi da capo-
giro e notti in cui dormire sarà
un'impresa, il peggio sta per
passare e con l’inizio della
prossima settimana potremo fi-
nalmente respirare, almeno in
parte, un’aria più leggera e, di-
ciamolo pure, più umana.

Il meteo.it: “Il crollo
delle temperature
ci sarà, ecco la data”

PICCO DEL CALDO (41°) E POI LA SVOLTA
Prima del ribaltone atteso per
il week-end, il picco del
caldo deve ancora arrivare: le
temperature schizzeranno ul-
teriormente fino a toccare
picchi prossimi ai 40-41°C
su alcune zone, spiega Mattia
Gussoni, meteorologo de iL-
Meteo.it. "Nel corso delle
giornate di giovedì 3 e ve-
nerdì 4 luglio è attesa la fase
clou del caldo intenso - af-
ferma - Vista l'origine delle
masse d'aria, ovvero l'interno
del Deserto del Sahara, le temperature si porteranno ben oltre
le medie climatiche con punte massime sopra i 37-38°C, so-
prattutto sulle pianure del Nord, sulle zone interne delle due
Isole maggiori (qui addirittura si potrebbero superare i 41°C)
e su parte del Centro (39°C a Firenze e Roma)". Per l'esperto,
il grande caldo si farà sentire anche in montagna: "La quota
dello zero termico (l'altezza alla quale la temperatura dell'aria
in libera atmosfera passa da valori positivi a valori negativi)
schizzerà ben oltre i 4500 metri" con "la preoccupazione degli
esperti che si sposta sull'eventualità di nuovi crolli".
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La Guardia di finanza di Sira-
cusa, con il coordinamento
della Procura della Repub-
blica, ha portato alla luce un
sofisticato sistema di evasione
fiscale internazionale.
Al centro delle indagini figura
un cittadino siracusano dal
profilo singolare: uno stun-
tman, già noto per aver parte-
cipato a produzioni
cinematografiche hollywoo-
diane (Batman Begins, Mis-
sion Impossible, Gangs of
New York, Ocean’s Twelve),
che negli ultimi anni operava
all’estero come agente finan-
ziario.
Una figura all’apparenza in-
sospettabile che ha suscitato
l’interesse investigativo poi-
ché formalmente privo di red-
diti dichiarati, ma con un
elevatissimo tenore di vita.
Infatti, benché senza alcun
impiego in Italia, disponeva di
un patrimonio personale di ri-
levantissima entità: immobili
di valore, vetture di lusso, par-
tecipazioni societarie e una re-
sidenza esclusiva a Siracusa,
comprensiva di piscina e ar-
redi costosissimi.
Nonostante tale opulenza,
l’indagato non ha mai presen-
tato la dichiarazione dei red-
diti, né in Italia né all’estero,
risultando completamente
sconosciuto al Fisco.
Il suo stile di vita era finan-
ziato tramite fondi depositati
su conti correnti esteri, ai
quali erano collegate carte di
credito utilizzate in Italia per
le spese quotidiane e, soprat-
tutto, per l’acquisto di beni di
eccezionale pregio.
Durante la verifica fiscale,
l’analisi dei dispositivi infor-
matici in uso all’indagato ha
permesso di rinvenire un’in-
gente mole di informazioni:

corrispondenza elettronica
con i clienti, nonché migliaia
di file, tra cui numerosi con-
tratti di intermediazione fi-
nanziaria redatti in lingua
inglese.
Per ricostruire in modo detta-
gliato l’origine e l’entità dei
redditi occultati, si è rivelato
fondamentale l’intervento di
militari specializzati in infor-
matica forense, disciplina che
consente di analizzare dati di-
gitali ingegnosamente nasco-
sti su tablet e cellulari che
diventano poi prove determi-
nanti in ambito giudiziario.
La traduzione e l’analisi dei
documenti hanno fatto emer-
gere l’esistenza di un sistema
abilmente organizzato, incen-
trato su una società formal-
mente registrata a Londra e
intestata allo stesso indagato.
Tale società operava come in-
termediario tra imprese con
sede in Paesi stranieri, spesso
caratterizzate da un elevato ri-
schio di insolvenza e per que-
sto escluse dai normali circuiti
creditizi.
Temendo di non ricevere
quanto dovuto ovvero di non
disporre della merce venduta
da tali imprese, i relativi
clienti si avvalevano della
mediazione della società lon-
dinese, che garantiva il buon
esito delle operazioni com-
merciali, assicurando sia l’in-

casso sia la regolare conclu-
sione della transazione.
La società londinese, a sua
volta, per fornire le dovute ga-
ranzie si rivolgeva a istituti di
credito siti in diversi Paesi,
presentando falsi estratti
conto che attestavano la di-
sponibilità di somme elevate.
In questo modo l’indagato, fa-
cendo anche leva sulla sua no-
torietà, induceva le banche a
credere di avere fondi suffi-
cienti, convincendole ad anti-
cipare il pagamento della
merce al cliente.
Nel corso degli accertamenti
è inoltre emerso che la società
londinese, priva di una sede
operativa, di fatto era un’en-
tità di comodo, costituita con

la sola finalità di celare l’iden-
tità del reale beneficiario delle
provvigioni: l’agente finan-
ziario e stuntman siciliano.
A fronte di tali evidenze,
l’analisi approfondita delle
movimentazioni bancarie ha
permesso di accertare che,
nell’arco di un decennio, il
soggetto ha percepito redditi
– prevalentemente riconduci-
bili a provvigioni – per un
ammontare complessivo su-
periore a 60 milioni di euro,
omettendone sistematica-
mente la dichiarazione al-
l’Amministrazione finanziaria
e sottraendosi, conseguente-
mente, al versamento di im-
poste per circa 26 milioni di
euro.

Per eludere i controlli delle
autorità fiscali straniere e non
destare alcun sospetto, i flussi
di denaro (estero su estero)
venivano “mascherati”. I sog-
getti pagatori ricevevano
istruzioni precise per indicare
nelle causali dei bonifici la di-
citura “prestito personale”,
così da far apparire le somme
come trasferimenti tra sog-
getti privati e non come corri-
spettivi per servizi
professionali. Ciò rendeva
molto più difficile ricondurre
i versamenti a un’attività eco-
nomica reale.
La Procura della Repubblica,
sulla scorta degli elementi
emersi nel corso delle inda-
gini, ha contestato all’inda-
gato il reato di omessa
presentazione delle dichiara-
zioni fiscali, procedendo, al-
tresì, all’acquisizione della
documentazione bancaria
anche estera mediante l’atti-
vazione di rogatorie interna-
zionali indirizzate a Paesi
extra-UE, con l’obiettivo di
ricostruire l’ammontare com-
plessivo dei redditi ovunque
prodotti e delle movimenta-
zioni finanziarie a lui riferi-
bili. A tutela - seppur parziale
e in fase iniziale - del credito
vantato dall’Erario e su dispo-
sizione del Tribunale di Sira-
cusa, le Fiamme Gialle hanno
eseguito un provvedimento di
sequestro preventivo avente a
oggetto l’intero compendio
patrimoniale dell’indagato
presente sul territorio nazio-
nale, comprendente una villa
con piscina, una Porsche Tay-
can di circa 200.000 euro e di-
sponibilità finanziarie su conti
correnti. Il valore comples-
sivo dei beni sequestrati ri-
sulta al momento superiore a
1,5 milioni di euro.

Siracusa - Da stuntman
a operatore finanziario
Smascherato dalle Fiamme Gialle cittadino
siracusano, occultati oltre 60 mln di euro

I Finanzieri del Comando Provinciale
di Roma hanno dato esecuzione a
un’ordinanza di custodia cautelare agli
arresti domiciliari nei confronti di tre
persone, accusate – in concorso tra loro
– dei reati di corruzione e turbata li-
bertà degli incanti. L’operazione, con-
dotta dalle Fiamme Gialle della
Compagnia di Velletri e coordinata
dalla locale Procura della Repubblica,
ha permesso di far luce su gravi irrego-
larità commesse nell’ambito delle ven-
dite giudiziarie immobiliari, da parte di
alcuni curatori fallimentari e professio-
nisti delegati. Le indagini hanno sve-
lato l’esistenza di un consolidato
sistema illecito basato su rapporti col-
lusivi tra gli indagati e i professionisti

incaricati delle aste giudiziarie. Questi
ultimi, violando i doveri connessi al
loro ruolo di pubblici ufficiali, pilota-
vano le aggiudicazioni a favore di sog-
getti compiacenti, riconducibili
all’organizzazione. Secondo quanto
emerso, il meccanismo corruttivo
aveva come effetto l’esclusione di altri
potenziali offerenti, con aste non pub-
blicate e aggiudicazioni a prezzi irrisori
rispetto al valore reale degli immobili.
Emblematico il caso della vendita di un
bene del valore di oltre 700.000 euro,

aggiudicato per soli 27.000 euro, dietro
il pagamento di una tangente in con-
tanti da 40.000 euro da parte di un cit-
tadino di nazionalità indiana. Gli
indagati, per abbattere progressiva-
mente il valore della base d’asta, hanno
falsamente attestato l’esecuzione di ben
17 aste pubbliche mai effettivamente
svolte. L’obiettivo era quello di permet-
tere la partecipazione esclusiva del sog-
getto corrotto, l’unico che era a
conoscenza della vendita all’incanto.
Nel corso delle perquisizioni eseguite
presso le sedi societarie e le abitazioni
dei soggetti coinvolti, sono state rinve-
nute macchinette conta-soldi e circa
30.000 euro in contanti, ritenuti parte
del sistema illecito.

Corruzione e turbativa d’asta
Arresti eseguiti dalla Guardia di Finanza
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All’esito di mirata attività di polizia economico-finanziaria, mi-
litari del Comando Provinciale della Guardia di finanza di Napoli
hanno segnalato all’Agenzia delle Entrate un’evasione fiscale di
oltre 2 milioni di euro, relativa al periodo 2020 - 2023, derivante
dal mancato versamento dell’imposta erariale prevista per i voli
privati effettuati da cittadini italiani e stranieri, per mezzo di com-
pagnie aeree specializzate, cd. “aerotaxi”.
L’imposta, istituita nel 2011, il cui importo varia in funzione della
tratta percorsa (10 euro in caso di tragitto non superiore a 100
chilometri, 100 euro per tragitti compresi tra 100 e 1.500 chilo-
metri e 200 euro per tragitti superiori), è dovuta da ciascun pas-
seggero trasportato, mediante aeromobile o elicottero, al vettore
aereo, sul quale ricade l’obbligo del successivo versamento nelle
casse dell’Erario.
Il tributo rientra tra quelli di natura “ambientale”, essendo fina-
lizzato a limitare le attività e i servizi che esercitano un impatto
negativo sull’ambiente, quali le emissioni di gas serra prodotte
dal trasporto aereo privato, il cui gettito è destinato, in via prio-
ritaria, all’attuazione di interventi di salvaguardia ambientale.
I finanzieri della Compagnia di Capodichino, anche grazie alla
collaborazione dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,
hanno scoperto l’ingente evasione dopo aver incrociato i dati
delle dichiarazioni uniche dei vettori (D.U.V.), depositate presso
le società di handling operative all’Aeroporto di Napoli - Capo-
dichino con le risultanze delle banche dati in uso al Corpo, rile-
vando significative incoerenze.
In particolare, a fronte di oltre 3.100 voli effettuati e di circa
12.000 passeggeri trasportati, sono state individuate 134 società
straniere che, nel citato lasso temporale, hanno omesso il versa-
mento dell’imposta sui voli per oltre 1,5 milioni di euro, a cui si
aggiungono le sanzioni amministrative pari al 30% degli importi
non versati, generando così un debito complessivo verso le casse
dello Stato pari a oltre 2 milioni di euro.
Talune società hanno già aderito ai verbali dei finanzieri, ver-
sando all’Erario le somme previste.

Napoli: Omesso
versamento
dell’imposta voli
dei passeggeri
di aerotaxi
Imposte non versate e sanzioni
per oltre 2 milioni di euro

Il Giudice del Lavoro del Tri-
bunale di Bari ha condannato
l’INAIL a riconoscere la malat-
tia professionale cagionata
dall’esposizione ad amianto di
F.V., affetto da multiple placche
pleuriche bilaterali ed ispessi-
menti pleurici. Il lavoratore è
stato impiegato per 31 anni in
attività di assistente tecnico
presso la sede Telecom Italia di
Bari in Via Caldarola, a circa
50 mt dallo stabilimento Fibro-
nit di Bari.

L’attività lavorativa 
dell’ex tecnico Telecom 
L’ex dipendente Telecom ha
svolto attività di assistente tec-
nico con funzione di coordina-
mento e di controllo dei tecnici
specializzati negli allaccia-
menti telefonici e nella manu-
tenzione degli stessi, insieme
alla manutenzione di cavi tele-
fonici posati su pali in legno e
di grossi cavi telefonici posati
nelle tubazioni sotterranee.
Proprio nello svolgimento di
tali attività, nonché in quelle di
collaudo dei lavori affidati alle
imprese appaltatrici, l’ex tec-
nico è stato esposto ad amianto
anche a causa delle operazioni
di coibentazione e scoibenta-
zione in totale assenza di stru-
menti di prevenzione e di
mezzi di protezione personale.
Per l’intero periodo di lavoro,
dal 1969 al 2000, F.V. è stato
esposto alla fibra killer non
solo direttamente, ma anche in-
direttamente e per contamina-
zione degli ambienti in cui
svolgeva la sua attività lavora-
tiva. 
La sede Telecom Italia S.P.A.
(già Sip S.p.a) di Bari in Via
Caldarola, si trovava a circa 50
mt dallo stabilimento Fibronit
di Bari, sito industriale di-
smesso, nel quale venivano
prodotti manufatti in cemento
amianto. Proprio attraverso la
lavorazione di questo minerale
allo stato friabile si generava
l’aerodispersione di polveri e
fibre di amianto anche nelle
zone adiacenti allo stabili-
mento. 

F.V., come tutti i lavoratori Te-
lecom Italia che operavano sul
territorio Italiano e impiegati
come tecnici o manutentori
nelle centrali telefoniche, era
stato dotato di un telo ignifugo
a forma di lenzuolo contente
amianto crisotilo, al fine di pro-
teggere i materiali e gli oggetti
dalle fiamme dei cannelli sal-
datori a gas propano utilizzati
per la colatura di piombo e sta-
gno e per l’applicazione di
guaine termo restringenti.

La vicenda giudiziaria
Nel 2020, l’ex dipendente Te-
lecom Italia aveva presentato
domanda all’INAIL per il rico-
noscimento della malattia pro-
fessionale, che in un primo
momento gli è stato negato.
Pertanto, ha deciso di rivolgersi
all’Avv. Ezio Bonanni, Presi-
dente dell’Osservatorio Nazio-
nale Amianto, per
intraprendere la sua battaglia
giudiziaria. 
Il Tribunale, a seguito dell’ac-
certamento medico legale che
ha confermato il nesso causale
della malattia con l’esposizione
alla fibra killer durante l’attività
lavorativa, ha condannato la
Telecom Italia a riconoscere ad
F.V. una rendita mensile per la
malattia professionale. La vit-
tima è, infatti, attinta da una
condizione di sofferenza anche
per il rischio di insorgenza del
mesotelioma pleurico. 
“Dopo questa condanna adesso
agiremo per il risarcimento del
danno e nei confronti di INPS

per ottenere la maggiorazione
della pensione”, ha dichiarato
l’Avv. Ezio Bonanni. 

L’ONA continua a tutelare i
militari vittime dell’amianto 
La missione dell’Osservatorio
Nazionale Amianto - ONA
APS continua non solo contro
l’amianto, ma anche contro
tutti gli altri cancerogeni poten-
zialmente pericolosi per la sa-
lute umana, sottolineando
l’importanza della prevenzione
e sicurezza sul lavoro, nel set-
tore pubblico e privato.
L’emergenza amianto, infatti,
permane anche nel settore delle
Forze Armate, che si aggiunge
a quella relativa all’uranio im-
poverito. Proprio in forza dei
dati epidemiologici recente-
mente aggiornati con la pubbli-
cazione da parte dell’INAIL
dell’VIII Rapporto ReNaM, ri-
sulta essenziale la missione
portata avanti dall’ONA, sotto
la guida dell’Avv. Ezio Bo-
nanni, in sinergia anche con
l’Osservatorio Vittime del Do-
vere, guidato sempre dal legale
pioniere dell’amianto. 
L’ONA negli anni ha costituito
un team che promuove un ap-
proccio interdisciplinare, grazie
alla collaborazione di medici
legali, criminologi, tecnici, al
fine di supportare l’azione le-
gale di tutela per tutte le vittime
e i loro familiari. 
L’Osservatorio Nazionale
Amianto fornisce consulenza
medica e legale attraverso il
numero verde 800 034 294. 

Amianto in Telecom
Il Tribunale di Bari condanna
l’INAIL a riconoscere la malattia
professionale di un ex tecnico di Bari

CRONACHE ITALIANE - SPECALE LOTTA ALL’AMIANTO
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Nel 2020 in Italia sono stati dia-
gnosticati 14.900 nuovi casi di
melanoma, una cifra che, se-
condo le stime, salirà a oltre
17.000 entro il 2025. L'aumento
annuo di questo tumore cutaneo
particolarmente aggressivo è del
5%, un dato che conferma una
tendenza allarmante. Il mela-
noma, insieme ad altre forme di
cancro della pelle in costante
crescita come il basalioma, che
colpisce 1 persona su 1.000, e il
carcinoma spino-cellulare, con
un'incidenza di 22-23 casi ogni
100mila abitanti, rappresenta
oggi una delle principali sfide
dermatologiche.
Nonostante la gravità, c'è un
dato incoraggiante: se diagnosti-
cati per tempo e gestiti in modo
adeguato, i tumori della pelle, e
in particolare il melanoma,
nell'80% dei casi, possono es-
sere trattati efficacemente con
un semplice intervento di aspor-
tazione chirurgica.
Tuttavia, i dermatologi italiani
lanciano un allarme. L'aumento
della domanda di visite speciali-
stiche, unito alla progressiva ri-
duzione delle risorse sanitarie,
sta causando ritardi significativi
nella presa in carico dei pazienti
con sospetto tumore cutaneo.
Questi ritardi compromettono
l'efficacia delle cure e rendono
necessario, nei casi più avanzati,
ricorrere a terapie più com-
plesse, pesanti per i pazienti e
costose per il sistema sanitario.
La preoccupazione si fa ancora
più urgente con l'arrivo del-
l'estate, stagione in cui gli ita-
liani si espongono
maggiormente al sole, principale
fattore di rischio per l'insorgenza
di queste patologie. Di fronte a
numeri in costante aumento e a
un sistema sanitario sotto pres-
sione, diventa fondamentale in-
tervenire con misure concrete di
prevenzione, diagnosi precoce e
accesso tempestivo alle cure
dermatologiche.

Di questo e altro si è discusso
oggi a Roma, presso la Sala del-
l'Istituto di Santa Maria in
Aquiro, in occasione dell'evento
'Tumori della pelle, c'è neo e
neo. L'importanza della diagnosi
precoce ma solo per i pazienti a
rischio'.
'Ancora una volta il potenzia-
mento delle risposte sanitarie si
può ottenere non solo con il mi-
glioramento degli interventi te-

rapeutici e con l'innovazione- ha
affermato la senatrice Daniela
Sbrollini, co-presidente dell'In-
tergruppo Parlamentare e vice-
presidente della 10a
commissione Affari sociali e Sa-
nità del Senato- ma anche inter-
venendo in modo incisivo
sull'efficientamento dell'orga-
nizzazione dei servizi sanitari
grazie al quale le diagnosi di pa-
tologie severe come i tumori
della cute potrebbero avvenire
con tempistiche più idonee a ga-
rantire esiti terapeutici positivi,
incidendo anche sul conteni-
mento della spesa'.
Il comitato tecnico-scientifico
dell'Intergruppo parlamentare ha
infatti ritenuto opportuno richia-
mare l'attenzione sul fatto che,
con adeguati aggiustamenti di
tipo organizzativo, sarebbe pos-
sibile ridurre i tempi con i quali
i tumori della pelle vengono dia-
gnosticati.
Il professor Marco Ardigò, ordi-
nario di Dermatologia presso l'-
Humanitas University di Milano
e coordinatore del comitato tec-
nico-scientifico dell'Intergruppo
parlamentare, ha sottolineato
che 'accade sempre più spesso
che le visite dermatologiche
vengano richieste senza ragioni
fondate, a fronte di manifesta-
zioni cutanee che nulla hanno a
che vedere con i tumori della
pelle. Questo fenomeno produce
un serio ingolfamento delle liste
d'attesa, generando il ritardo dia-
gnostico e gestionale per quei
casi particolarmente a rischio e
che realmente necessiterebbero
di una urgente valutazione ed
eventuale immediata terapia e si
aggiunge alle altre già note
cause per le quali questi tumori
non vengono subito allo sco-
perto: la mancata consapevo-
lezza sull'importanza di tenere
sotto controllo i propri nei e la
riluttanza nel rivolgersi al pro-
prio medico di medicina gene-
rale per un primo parere'.

Se sono da evitare allarmi ingiu-
stificati e quindi inutili ricorsi
allo specialista, sono da evitare
assolutamente, soprattutto in

chiave di prevenzione, anche i
comportamenti sbagliati che non
riguardano solamente l'ecces-
siva esposizione al sole, ma
anche l'utilizzo inappropriato di
creme protettive non adeguate o
di bassa qualità, il mancato uso
di abiti schermanti da parte dei
soggetti a rischio, il ricorso a
lampade UV per l'abbronzatura
artificiale. Tutti comportamenti
che vanno valutati anche in re-
lazione al livello di rischio del
singolo individuo, tenendo co-
munque alto il livello della con-
sapevolezza del pericolo, come
è raccomandato, ad esempio,
anche dalla campagna di sensi-
bilizzazione Save Your Skin
promossa dalla Società Italiana
di Dermatologia (SIDeMaST) e
La Roche Posay. Un progetto
concreto che, grazie allo scree-
ning gratuito offerto in nume-
rose città italiane, punta a
educare la popolazione sui rischi
legati all'esposizione solare e
sull'importanza della preven-
zione.

'La prevenzione primaria, quindi
la protezione dal sole, in partico-
lare dalle scottature e da un ec-
cesso di esposizione- ha
osservato in proposito il profes-
sor Giovanni Pellacani, ordina-
rio di Dermatologia
all'Università La Sapienza di
Roma e presidente SIDeMaST-
deve iniziare dall'età scolare,
quando la pelle è più sensibile.

Infatti, avere 2 scottature in età
adolescenziale aumenta note-
volmente il rischio di sviluppare
un melanoma in età adulta'.
Se, da un lato, c'è l'obiettiva ne-
cessità di evitare accessi alle vi-
site specialistiche non necessarie
per decongestionare le liste d'at-
tesa e, dall'altro, di evitare il pe-
ricoloso 'fai da te', è sicuramente
centrale e indispensabile il ruolo
della medicina generale, chia-
mata a svolgere il ruolo di primo
filtro e orientamento della do-
manda assistenziale in dermato-
logia. In questo senso il comitato
tecnico scientifico dell'Inter-
gruppo Parlamentare ha eviden-
ziato la necessità di potenziare
ulteriore i percorsi di forma-
zione dei medici di medicina ge-
nerale specificamente orientati
sulla prevenzione e sulla dia-
gnosi precoce.
Il dottor Gianmarco Rea, segre-
tario regionale Simg Lazio, ha
ricordato che 'la prevenzione
primaria, nel contrasto dei tu-
mori cutanei, è uno dei ruoli cru-
ciali che deve svolgere il medico
di medicina generale, così come
quello diconsigliare tutte le mi-
sure atte a modificare gli stili di
vita e la corretta esposizione al
sole. La formazione, operata
anche dalla Simg ai propri
iscritti, verte proprio in tal senso,
anche nel sensibilizzare i colle-
ghi su tali tematiche, oltre che
nell'uso del dermatoscopio. La
diagnostica di primo livello è al-

trettanto importante quanto il
case finding e dobbiamo far sì
che uno strumento, tanto sem-
plice quanto utile, si possa sem-
pre più utilizzare e diffondere in
medicina generale'.

Una diagnosi tardiva dei tumori
della pelle può comportare gravi
complicanze, tra cui un aumento
dell'invasività e dell'aggressività
del tumore, con conseguente ri-
schio di metastasi, un peggiora-
mento della prognosi, la
necessità di interventi chirurgici
più estesi, oltre a frequenti riper-
cussioni psicologiche.
'Avremmo certamente meno
diagnosi tardive- le parole della
dottoressa Monica Forchetta,
presidente dell'Associazione Pa-
zienti Italia Melanoma- se vi
fossero più campagne di sensi-
bilizzazione sul pericolo rappre-
sentato dai tumori cutanei.
Servono iniziative analoghe a
quanto oggi già avviene per i tu-
mori del seno, del polmone o per
altre patologie. Sarebbe indi-
spensabile perché il melanoma,
ad esempio, è ancora sottovalu-
tato nonostante l'aumento della
sua incidenza specie tra i gio-
vani. In questo senso la scuola
potrebbe svolgere un ruolo fon-
damentale'.
I relatori suggeriscono due sem-
plici interventi che potrebbero
favorire in maniera efficace la
diagnosi precoce dei tumori il
secondo riconoscere un codice
Lea (Livello essenziale di assi-
stenza) per quelle prestazioni di
secondo livello indispensabili
alla diagnosi precoce soprattutto
del melanoma, quali la Micro-
scopia Confocale in vivo, la
Total Body Photography digita-
lizzata e la Videodermatscopia-
digitale.
L'auspicio, quindi, è che si possa
intervenire in tempi brevi con
scelte organizzative, di gover-
nance e di sensibilizzazione che
possano contribuire ad orientare
in una più giusta ed equilibrata
direzione la domanda assisten-
ziale dermatologica per la pre-
venzione e il contrasto dei
tumori della pelle.

Tumori, melanoma in crescita:
oltre 17mila casi attesi nel 2025

I Dermatologi: troppi ritardi nelle diagnosi delle neoplasie della pelle
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Roma. "Rendere il sistema vacci-
nale più vicino ai bisogni reali
della popolazione over 65, perché
l'Italia che invecchia ha bisogno di
una prevenzione più forte, efficace
e mirata". Nasce per questo il do-
cumento di posizione 'Verso un
nuovo modello di prevenzione
vaccinale nell'anziano. Proposte
operative per un modello fondato
su evidenze, sostenibilità e capa-
cità organizzativa', presentato oggi
a Roma da HappyAgeing - Alle-
anza Italiana per l'Invecchiamento
Attivo, nel corso dell'Assise Na-
zionale sulla Prevenzione delle
Malattie Infettive nell'Anziano.
L'evento, organizzata con il contri-
buto non condizionante di CSL
Seqirus, GSK GlaxoSmithKline,
Moderna, MSD Italia, Pfizer e Sa-
nofi, si è svolto presso la sede del-
l'Istituto Enciclopedia Italiana
Treccani. La pubblicazione, realiz-
zata a seguito di un confronto con
il CIP (Coordinamento Interregio-
nale Prevenzione) e con altri attori
direttamente coinvolti nell'organiz-
zazione, gestione e monitoraggio
dei programmi vaccinali, propone
un "nuovo approccio strategico"
basato su tre dimensioni fonda-
mentali: scientifica, organizzativa
ed economica.
Il Documento, in particolare, sug-
gerisce di aggiornare formalmente
il calendario nazionale, rendendo
esplicite le nuove indicazioni e ga-
rantendo un allineamento tra rac-
comandazioni e attuazione; avere
ogni anno, in tempo utile, la circo-
lare ministeriale di aggiornamento
per la vaccinazione antinfluenzale
e per il Covid-19, così come l'ag-
giornamento delle indicazioni vac-
cinali per l'Herpes Zoster; garantire
equità tra territori nell'offerta vac-
cinale. Sempre nel documento, si
propone di "aumentare dal 5% al
7% la quota del Fondo sanitario
nazionale destinato alla preven-
zione, vincolando parte dei fondi
alla vaccinazione", mentre alle Re-
gioni si suggerisce, parallelamente,
di "incrementare la quota dei pro-
pri bilanci" riservata alla preven-
zione vaccinale. E integrare la
logica del 'ritorno sulla preven-

zione' nei bilanci sanitari e nei do-
cumenti di programmazione, ren-
dendo visibile il valore generato
dai vaccini in termini di salute, be-
nessere e produttività".
"Oggi serve una visione chiara e
coerente che permetta agli anziani
di vivere più a lungo, ma soprat-
tutto in buona salute- ha fatto sa-
pere Michele Conversano,
presidente del Comitato Tecnico
Scientifico di HappyAgeing- La
vaccinazione è uno strumento for-
midabile per prevenire malattie in-
fettive, ridurre il carico di
morbosità e mortalità, limitare le
ospedalizzazioni e preservare l'au-
tonomia dei soggetti, oltre a con-
sentire al sistema sanitario di
allocare in modo più efficiente le
proprie risorse. Ma le coperture
sono ancora troppo basse e la
frammentazione organizzativa
crea disuguaglianze inaccettabili".
Sotto il profilo scientifico, secondo
Conversano, il principale limite è

rappresentato dal "mancato ag-
giornamento tempestivo del Ca-
lendario Vaccinale del Piano
Nazionale di Prevenzione Vacci-
nale (PNPV), che non riflette più
le attuali evidenze scientifiche né
l'evoluzione del panorama epide-
miologico. Ne derivano disomoge-
neità applicative tra Regioni,
incertezze operative e un ritardo
nell'integrazione delle innovazioni,
come i vaccini contro il virus re-
spiratorio sinciziale (RSV), nei
percorsi di offerta per la popola-
zione anziana".
Ulteriore elemento che va "assolu-
tamente" preso in considerazione
è la "promozione di un uso appro-
priato dei diversi vaccini a dispo-
sizione, tenendo conto dell'età,
dello stato immunologico e delle
condizioni cliniche individuali", ha
precisa ancora il presidente del Co-
mitato Tecnico Scientifico di Hap-
pyAgeing. La dimensione
organizzativa, intanto, si conferma

la più . A queste criticità, è emerso
dall'evento di oggi, si aggiungono
un uso "ancora marginale" della
chiamata attiva e i "limiti nell'inte-
roperabilità dei sistemi informativi
e nella gestione dei dati sensibili
per finalità di prevenzione".
L'accesso ai vaccini per gli over
65, poi, non può dipendere dal
luogo in cui si vive. HappyAgeing
avanza allora possibili rafforzare
l'infrastruttura digitale per una ge-
stione più integrata ed efficiente
dell'offerta (anagrafe vaccinale e
gestione dei dati); potenziare sul
territorio il ruolo dei Dipartimenti
di Prevenzione come organo cen-
trale nel coordinamento della rete
di operatori che ruotano intorno
alle vaccinazioni; adottare un mo-
dello unificato di consenso infor-
mato per favorire una scelta
responsabile e consapevole da
parte del cittadino; ampliare gli at-
tori dell'offerta vaccinale (raffor-
zare la collaborazione con medici

di medicina generale, specialisti
ospedalieri e territoriali, e farma-
cie); realizzare un adeguato per-
corso di comunicazione alla
popolazione. "Occorre costruire
un'offerta vaccinale durante tutto
l'anno, che preveda la destagiona-
lizzazione delle somministrazioni
attraverso la definizione di un 'Ca-
lendario Vaccinale'- ha sottolineato
Francesca Russo, coordinatrice del
CIP- che includa anche tutte le
vaccinazioni per l'anziano previste
dal PNPV e pianificando quindi le
somministrazioni di quelle non
stagionali al di fuori del periodo
autunnale. Tra gli strumenti più ef-
ficaci vi è certamente la chiamata
attiva, che deve essere operativa
per fascia di età attraverso mezzi
tradizionali, come la lettera o la te-
lefonata, oppure mezzi innovativi
come gli SMS, le app di messag-
gistica istantanea e le email. Ri-
spetto al trattamento dei dati
sensibili, è opportuno introdurre
una norma chiara che consenta
l'uso dei flussi correnti per target-
tizzare iniziative di prevenzione,
con adeguate garanzie per i citta-
dini".  Sul piano economico, in-
fine, gli esperti hanno evidenziato
una "cronica sottovalutazione" del
valore della vaccinazione come in-
vestimento. "Le risorse destinate
alla prevenzione sono limitate, ri-
gide e spesso assorbite dal mante-
nimento dell'esistente a scapito
dell'innovazione. Mancano stru-
menti strutturali per valutare il ri-
torno economico delle strategie
vaccinali". Eppure, l'insufficiente
copertura vaccinale tra la popola-
zione adulta e anziana genera un
impatto economico , hanno con-
cluso gli esperti.

Vaccini, anziani e prevenzione,
da “Happyageing” arriva
il documento di posizione 
“Garantire equità territori, coperture
troppo basse”. La presentazione a Roma




